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ÎIÎOLO IO

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO IO
DISPOSIZIOIÍ I GEN ERALI

ATè. I - OBBLIGO DI OSSERVA}TZA DEL REGOLAMENTO

Le prescrizioni qui contenute sono da osse.rvarsi in
tutto il territorio comunale

Esse hanno e{ome final,ita la discíplina delle eosgru
zioní che ei reaLj-zzano o srodificano neL temitorio comrrnale,
eecondo gli orí'entanenti urbanistici del Progrr-"ra di Fabbri
cazione facente parte integrante del pres.ente Regolamento.

Pertanto tutte le iniziaùive di opere di urbanizza-
zíone, di demolizione e ribostruzione, devono avvenire nello
ambito e nel rispetto delle ínèicazioni e prescrizioni conte
nute nel presente Regolamento e nel quadro delle vigenti Leg
€i.

Art. 2 - ìfIGILANZA SULTE COSTRUZIONI

11 Sindaco esercita la vigilanza eulll attività urba
nistica ed edilizia nel territorio comunale per assicurare
il rispetto delle Legge e dei RegoLanenti vigenti.

., La vigilanza sullleeecuzione di opere eúilizie e cg
etruzioni in genere viene esercitata da Funzionari, da Agen-
ti MunicipaU.'o da incaricati muniti di apposiba tessera di
rj,coióscinento, che devono avere libero acceeso ai luoghi úi
lavoio, al fine di esercitare la vigilanza predetta e per il
risGontro e la rispondenza delle opere esegrrite ed in orlecu-
zione a guelle auborízzate.

Art. 3 - COMMISSIONB EDIIIZIA CoMUNALE :\tAÈ#. ^(?1.) D+È .C<. tU1
[u cul. A23.cS ) \4a,t- Ofe"p11-

La Comnissione Edilizia preecritta dal f" órri A.it:
Lf articolo 33 Legge t7/8/1942 n. lt50 è coFì costitu:tta:
- dal Sindaco o da un Aeseggore allluopo delegato che la pre

eiede;
- dal'ltAsseesore alllEdiLíz;.a privata o in mérncanza delltAs-

seaaore aí LL.PP.
- dal1 r Ufficiale Sanitarío;
- dal lecnico Conunale con funzione anche di relatorel
- da 5 (cinque) nembri oletti dal Consiglio Comunalo, dei

quali'alnéno 3 (tre) dovranno essere iscritti regolarnente
agli AIbi Profeesionali degl'i Ingegneni e deeli Architetti

r.,'. ,'r í , ,.:,Ii,:*:..l;:lij;cíJl*d$b..,,i'L .
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o. dei Geometri o Periti Edili.
I membri elettivi durano in

rieleggibili.
Le funzioni di Commissario

di senza alcun dirit,to a rimborso di
diaria.

carica quattro anni e sono

Qualora qualcuno dei membri elettivi cessasse daJ-J.tUf-
ficio durante i1 quadriennio, i1 Consiglio comunale provvederà
a surrogarlo, ma i1 nuovo nominato starà in carica soltanto fi-
no a1 compimento del quadriennio.

La Commissione eleggerà nel proprio seno i1 Segretario
o potrà av:lliersi delllopera del Segretario Comunale o in assen
za da un Funzj-onario Comunale nominato clalla Giunta Comunalel
questi ultimi due non avranno però diritto al voto. ''

Per i componenti la Comrnissione edilj-zía esistono le
stesse incompatibilità di parentela fissate dal1a legge per i
Consiglieri Cornunali.

Art. 4 ATTRIBUZIONI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

La Commissione esprime parere obblgeqtorio:
- sui progetti di nuovi fabbricati, di ampliamento, di riforme

o di ricostruzíoní di qualche rilievo e in generale nei casi
per i quali sia prescritta 1l approvazione o il nulla-osta de1-
Sindaco, sul1a dipintura ed ornament azjone de11e facciate an-
che de1le case esistenti.

La Commissione esprirne parere facoltativo:
- sui piani di lotbi zzazionel
- sui monumenti di qualsiasi genere da erigersi ne1 cimitero o

su aree pubbliche;
sul1l interpretazione, sul1l esecuzione e su eventuali modifi-
che del- presente Regolamento.

11 voto della Commissione è semplicemente consultivo
e non costibuisce presunzione del rilascio del- nulla-osta di
cui alllart. 2, di spettanza de1 Sindaco.

Sono attribuiti al-la Commissione Edilizia compiti ri-
volti ad accertare 1a regolarità delle domande di autorízzazío
ne tanto per quanto concerne 1a J.oro completezza di d.ocumenta-
zjone, quanto per quel che riguarda la conformità, alle norme
prescritte, delle opere progettate. Il Tecnico Comunaler- in se
no a1la Commissione Edilizia, funzionerà da relatore per ogni
singolo progetto, dopo aver compiuto llesame preventivo istrnt
torio ùi ogni pratica. 11 Tecnico comunale esprimerà il suo
parere nelll apposito spazio riservato sul modulo di domanda.

In casi dubbi o controversi i1 Tecnico Comunale dovrà
eseguire sopralluoghi preventivi onde accertarsi de1le reali
situazioni di fatto

sono del tutto gratuite quin
spese di viaggio e senza
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Art. 5 ADUNANZE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

La Commissione viene convocata da1 Presidente almeno
una volta a1 mese. .

Per la validità de11e adunanze è necessario 1r inter-
vento di almeno la metà dei Contmissari più tìrloo

I pareri saranno resi a maggioraîza di voti.
I componenti della Commissione non possono presenzia

re alltesame dei progetti da essi elaboratí o nelllesecuzione
dei quali siano comunque interessati, eccetto che essi siano
interpellati per fornire chiarimenti. Di tale mancata presen-
za deve essere fatta menzione nel verbale della seduta.

De11e decisioni del1a Commissione viene redatto appo
sito verbale scritto che sarà firmato dal Presidehte e dai
Commissari partecipanti.

La tenuta del registro dei verbali ò incomber,za del
Segretario de11a Commission€o

Art.' 6 OPERB SOC.GETTE A LICENZA

Sono soggette a licenza di costruzione le seguenti
opere:

costruzione, ampliamento, riduzione, restauro, riattamento,
modi fica, trasformazione strutturale o formale, demolizi_one,
ricostruzione totale o parzía1e, sia alltinterno che allles
terno, di fabbricati;qualunque ne sia lluso o la destinazio
ne ed anche.se tealj-zzabí con elementi o complessì" prefab
bricati;
costruzione, restauror tnodifica, demolizione, ricostruzi-one
di muri di cinta, cancellate, recinzionil

- scavi, rinterri e modifiche a1 strolo pubblico o privato, ellor
quando debti lavori sono connessi aci opere edili, opere e cosf ruz-ion j
sotterranee.

- opere tij ur"bani zzaztone primaria e secondaria (strade resi-
denzial.ii spazi di sostao di parclìeggio, fognature, rete
idrica, rete di distrrouzione del1? energia elettrica e del
gasr pubblica illuninazíone, spazi a verde al-trezzat.'o ecc.)
e quel1e opere di cui all-t art, 44 della Legge 22/LO/t97t n.
865;

- mod.ificl-re, restauri, rifacimenti parzi,ali o totali di into-
naci, coloriture, decorazioni sui prospetti esterni degli
edifici, sia che essi si affaccino su strade, píazze o aree

, pubbliche che su aroe private;
collocamento, rimozione, modifica di vetriner@

t apwf*L;d"',^,o'Q. c*.^,^LQ*h,r^^- .
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- nonurenti funebri, edicole e cappelLe nel Ci-oitero comuna
le.

Non è richiesta licenza ói costrrrzione per i seguen
ti lavorir Ee@pre che non debbano essere eseguiti in etab!
1i dlchiatati, a noroa di Legge, di interesee artistico o
storico 3

- deoolirione e riooetruzione parziale o totale di pavimen-
ti, solàí, volte, soffittature, vespai, intonaci interni;

- lavori di manute'rzione interna, chc aon comporÈino varia-
g:Lonà alcuna alla disposizione dei Locali;

- spurgo, sostituzione e restaur'o ùi doccioni, fogne inter-
oer fognoli, gozzettí, fosse settiche, o biologiche già
osistenti;

- inpianti d:i servizi accessori 'come illuminazione, energia
in.tnetrialer teLefono, riscaldamentol ventilazione, ascen
eorie montacarichi ed opere inerentil salvo ltosservarlza
a1le úisposizioni dí Legge contenute in regolamenti spec!
fici, o solo nel caso che tali inpianti no-n còmportino La
esecuzione &L opere visibi.li da spazi pubblici o da giar-
úini e corbili anche se privati;

- ls trasfornazioni dietributive relative agli appartirmenti
già agíbili o in via d- realizzazíone, se non comportano
nodifiche euIle paretí esterne de3. fabbricato sono sogge!
te alla autorizzazione preventiva deLltUfficio dllgiene.

Per i progetti inorenti ad i:nnobili di interesse
etori@ o *i pregío artietico o paesistico contemplati dal-

€r'cqr,r.ru0i{"*
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le leggi l/6/1939 n. 1089 e 29/3/39 e per quelli fronteggian
ti vie e pr.azze soggetti a vincolo ambientale secondo il Pry
granma di Fabbrieazíone, la licenaa non può essere rilascia
ta ove non esiste un nulla-oata al progetto otbenuto dalla
conpetente Sovrintendeaza ai l.{sprrmssti.

to norme precedenti valgono anche per 1e domande
di autorizzazione ad eseguire varianti di progetti già ap
provati.

-"1
ATI. 7 - ELABORAÎI A CORRED0 DELLA DOMANDA DI TICENZA

_ For La proeentaaiono della donanda di autorizaa-
zioae delle opere edilizie di cui al.ll art. 4, si richiedono
i seguenti elaboraùi:
1) Estratto autenClco catasùale1 ín scala 1:10OO o 1:2OOO,

dal quale devono risultare facil.monte e chiarmente indi
viduabile lt area intereseata allt edifícazione; in ogni
caso ltestratto deve estenderei per almono lOO netri at-
torno a questa con ltindicazione dei f,abbricati circo -
etanti e delLe rel-ative altelzze e dolltorlontansnto.
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2, Planirnetria in scala lr2OO estesa a nl. 5O attorno alltarea,
in eeane nelLa quale devono figurare:
- apazi pubbli.ci circostanti con relative dimensioni, deeti

nazioni (strade, piazze, giardlni, ecc.) e ooerenze della
proprietà; quote attuali e quote di progetto, del terreno,
distanse dai confitrir dagli epazi pubbl.ici e dai fabbrica
ti eclstenti;

- all.ineaenti, deetinaaione e densítà edilizia. previste
dal Progre'n'ns di Fabbricazione o dai piani particoLareggia
ti, ove eeistono t

- tutti i fabbricati esistanti sui confini delLa proprietà
Goa la indicazione del.le loro alteaae;

- tabella ùimostrativa inúicante la auperficie e il calcolo
dei volunLi t
eetratto di P.D.Fr con indicate ll area o il fabbricato.

3) Pianta 6u scala non mj.nore di l:lOO dei piani eotterîànoir
del piano temeno con indicaaione delle dimensioni delle
areo coperte e scoporùe, della loro utiLígzaaionel dei piani
superiori e di tutte 1e coperture ivi compresi i volumi tec-

: cici (vano aacenaore, vano scala). 
_

Almeno su di una copia delle piante tipo, i singoli alloggi
devono ess€re indicati con colorazioni d,iverge.
Di ogni locale o ambiente deve essere indieata La destinazio
ne ed il rapporto di aereoiLluminasione rispetto alLa super' ficíe de1 pavimento

4) Sezione in scala eone sopra, secondo piani che manifestino
particolarmente llorganismo della costruzj.one, eon Itindica-
zione delle aaèezze nette dei locali, nonchè Lt altezza tota-
le delll ediîicio e dei volnmi becnici.

5) Disegni delle fronti intcrne ed eeterne del fabbricatol aache
verso i confini, in scala come sopra, conpresi gli eventuali
voluni tecnici, con f.e indicazioni che servono a dare la pre
cisa conoscenza dei vuoti e dei pieni, del valore degli og -getti e degli eporti, del1e aLt.ezze di tutte Ie pareti peri-
metrali degli edifici e dei muri úi confine, dei naùeriali
inpiegati e dei colori dei materiali eteeei; ove l.a costru -
zione si affianchi ad altri fabbricati esistenti, il prospet
to principale verso gtrada anpliato &i ml. so per lato con.
indicazione del prrospettg del'fabbricato o dei fabbricati a!
tiguí, o alneno, dovrà eslsera presentata una fotografia de -gli e*ifici contigui, nella quale verrà riporfbata Ia faccia-
ta dellt edificio progetùato.

6) Particolare costruttivo d,ella sezione e deL fronte in scala
1:2O per 10 sviluppo di alneno una c:upata delltedificiorcon
llinúicazione dei partieolari decorativi, dei materiali im -piegatir del Loro colore o quanttalùro neceeeario ad una com
pleta conoscenza dej- panticolari de1lt edificio.
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ù Per i progetti úi ristrutturazione di variante o ùt noéifi
ca devono eserere indicate con colorazione diversa le parti
che nimangono, quell"e che vengono demolite, quelle che ven
gofio coAtrLUite ex novo e quelle che vengono rùodificate.

8) Schema delLa fognatura dicegnata erlla pianta del piano tcr
reno in ecala 1:1OO con il calcolo delle superfici coperte
e ùi quelle pondenti, lt indicazione del sistema di ecarico
o di dispereione e de1la bapienza tanto delle foeee biolo-
giche che deÍ pozzí perdenti.

' Lo ecarico del,te acque induetriali è subordinato a1 parere
deLlt appoeita Comíssions Prefettizí a.

9) Quosionario ai fini statistici, debitamente compilato.
10) Copia dei disegni vistati ed approvati dal- Conrando Viglli

del Fuoco ai fini della prevenzione incendi, ove richiesto.
11) Ricevuta rli presentazione aL Genio Civile della denuncia

delle opere in conglomerato cementizio semplíce o armato
per 1e costruzioni che ne prevedono llirapiego.

12) Ricevuta del versamento effettuata alla Cassa Nazionale
Geonetri o Ingegneri e Architetti a seconda della qualifi
ca professionale del progettista.

t3) Schcaa di atto impegnatírrc da registrarsi_ e +a trascriver
si agli atti pubblici vincolante 1r area uxíLízzaXa ai fini
del computo voLrrmetrico e per tutùo quanto previeto de11a
suceseiva parte seconda (norme urbanistico - edilizit).

r- Per gli edifici industriali devono essere indicate anche
le Lavorazioni che vi si effettuano, gli scarichi (*i ogni
forna) che ne derivano e il no& €ome verranno effettuati'

- 
I disegni devono ossere in triplice copia e chiaramente
leggíbili, di cui una è destindta a *ivenire parte inte -
grante delfa f.icenza di oostruzioooo Qualora lledificio
progettato riveeta particoLare importanza o neceasiti per
la chíara valutazione degli eleoenti che 1o costituiscono,
docunentazione più ampia, I.tfunminietrazione Comunale può
richiedere in aggiunta doctrmenti sopra elencati, disegni
in seala maggiore o plastLco dellledificio costruendo e
di quellí attigui, fotografie e fotomontaggir proepettive
a colori nonchè tuttl quei dati che ríteneese necessari

- o opportulri per un adeguato giu*izio euLl.a nLrova oporar

- 
Per tutte I.e servitù e i vincoli intereseanti la propríe- .

tà dol.lledificante (servitù rli paasaggio-pubblico o privg
to, prospetti, cortili conuni, altiue non tollen*irvinco-
li di paùtuuizione, di P.D.F.1 vincoli úi monumentalitàrni
litari ecc.) deve erraere preccntata una &ictriarazionerfir -{r

nata dal proprist,arior con Lt in*lcazione deg].i egtreni
dei titoli comispondenti.
ì{el caso che non esistano vincoli e scrvitù úi aorta il.
proprietario devo indicare nella domanda ùi costruzione
queeta circoatanzao
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Per i tcatri, cLnenatogfafi, eùifici scoladici di ogni ordine
e grado, eúifici pubblíci, luoghi úi pubblico ritrovo, sùabi-
linenti industriali e in genere per tutti gli eúifici che ri-
chiedono ltapprovatione di altri Enti od Autorità, Lresane da
parte della Commiseione E&ilizia e quindi iI- rilascio della
Lícenza edilizia è eubordinato al.l.a preventiva approvazione
dei priai.
îuùti 91í elenenti precedentemente elensaùi devono €ecr€r€ élc-
cer.tati direttasrente alla data delLa presentazione della do -
nanda sotto La poreonale responaabilità dei denuncianti.
11 Síndaco può dichiarare nulla la licenza edilizia qualora
vsnga riscontrata defornità tra i} denunciato e i1 reale.

Art. 8 DOMANDE DI LICENZA PER OPERE EDILIZIE MINORI

La richiesta di licenza per opere minori dovrà ess€-
re compilata a cura delll interessato su appoeito modulo bol1a
to predieposto d.alla A.C. conpletato in ogni sua parte e fi.r-
mato dal richiedente, dal- direttore dei lavori e dellf esecuto
re delle opere,

Devono essere allegati alla richieeta i d:isegni rela
tivi alllopera da eseguire in duplice copia, di cui una bo1la
t.a, e firmati dai richiedenti quando si bratta di opere mino-
ri che richiedono un esarne alla regolamentarità in sè e in re
lazione a1le altre parti dellf edificio esistente o dello spa-
zio pubblico adiacente (strada, píazza, ecc.); oppure quando
si tratta di opere delle quali sia necessario. igdividuare con
chíarezza la natura o Lt entita c .

Per le opere di restauro e rifacimento si dovranno
indicare: in tinta scura (Ulu o nera) l-e parti esistenti, in
tinÈa gialla le demolizioni, in tinta rossa le nuove costru -zioni,

Per opere edilizio minori soggette ad autorizzazíone
ei intendono: tutti quei l-avori edilizi che non moúlficand.o
iI volume esterno degli edifici esietenti, possono avere rile
vanza agli effetti deLla regolamentarità ilienica dei locaLi
(trasformazioni interne di pareti, solair. aperturel avere ri-
I'evanza agli effetti del decoro eeterno e dellt aspetto esteti
co degri edifici eeietenti verso spazi pubblici o visibili da
eesi (apertura o spostamento di porte e finesÈre, vetrine).

Art. g lloDALIîAr pER LB RICHIESTE DI LICBNZA

La domanda di aubotízzazione ad eseguire
cui alll articolo precedente deve eesere redatta Bu
modulo, distribuito d,a1.1l Amministrazíone Comunale,
in ogni sua parte e indirízzato al Sindaco.

i lavori di
apposito
completato
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La domanda e gli alLegati di. cui aI. seguente artico
g debbono essere firrnati, con lrinclicazione de1 domicilio:

daLla persona o Ente per conto clei qual-i viene eseguita
1a costruzione;
dal Proprietario del temeno quando sia persona diversa
dal Conmittente o dal legale rappresentante del proprieta
rio o dei condomi-ni;
dal progettista;
daL direttore dei layori t
dalll esecutore dei lavori, il, cui nominativo o ragione so
ciale deve essere, in qualsiasi caso, notificato prima ,
delLf inizio dei lavori.

I1 progettista e il di rettore dei lavori dovranno

1)

essere!

ingegneri o architetti abiLiùati allteserej-zio profeseio-
nale secondo Ie disposizioni vigenti alltepoca della pre-
sentazione de1 progetto ed iscritti nei rispettivi ALbi
profeeeionali t
periti industriali eóili o geometri, parimenti abilitati,
nei easi e nei liniti assegnati alla loro attività profes
sionale da1le disposizioni che li riguardano e anchl esei
iscritti nei rispebtivi AJ.bi professionali. Lf ieerizione
*Ei relativi Albi professionaLi dovrà essere documentata
in occasione della prima presentazione di richi-esta *i I-i
cenza, onde poter onettere eguale documentazione nelle
eventuali richieste €ruceasive.

Per gli effetti della legge 17 Agosto 1942 n, 1f5O
(az'b. 31 e 4l)' iL Conmittente titolare d.ella licenza, 1f assun
tore dei lavori e il Direttore dei lavori sono eolidamente
responaabili di ogni osservanza alJ.e norme di legge e di Re-
golamento e deIle modalità fissaÈe nel1a licenza.

Lt eriqntuale esecuzione diretta delle opere d.a parte
del Com'nittend'e dovrà eseeie esplicitanente dichiarata prima
dellfinizio dei lavori stessi.

Per 1e conunicazioni inerenti al progetto iI connit
tente-puòr ne1la donanda di autorizzazione, eleggere il dori
cilio presrso il Direttore dei lavori.

Le eventuali Boslituzioni del Direttore dei l"avori
e Llesecutore d.evono ."s"ii" comunicate entro otto giorni al-
ItAnninistrazione comunalà pena il decadinento d.tufficio d.el
I I autori zz azíone richieetà.

Art. I O RILASCIO DELLA TICENZA

Ll autorizzazíone viene rilasciata da1 Sindaco, con
atto scritto formale entro i óo giorni sucaseivi alla presen
tazione delle domande, dopo aver sentito iL parere della Coa

presente Regola

3)
4)
s)

uissione Edilizia, eocon{o quanto dispone il
mento.
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Enbro 1o stesso ternine deve essere conunicato il di
niego delltaccoglimento, motivandone le ragioni.

' Qualora la domanda di autorízzazione o i d.ocumenti
al.legati non contengano tutti gli erementi necesaari per lo
esane, il sindaco puòr entro !o giorni dalla ricezione, invi-
tare il richiedente a conpletarl.a; in questo caso .il tepnì ne
dei 6o giorni, 4i cui aJ- primo comna del presente articoro, de
corre dal giorno in nui i1 richiedente ha completato llincari
COo

unitanente al- rilascio della ricenza ed.ilizia, verrà
restituito allrinteressato una copia degli elaborati del fro-getto debitamente vistata, che deve essere conservata sul I*g
go dei Lavori per tutta la loro d.urata, ed esibita agli inca-
ricati del Comune per i controlli in òorso di esecrrzione deI-
J.lopera autorízzata. Qualora i termj-ni sopraind.icati siano
trascorsi senza che il Sindaco abbia dato nesauna comunicazio
ne in ordine alltistaÍtza, ltinteressato potrà avanzare ricor-
ao a noraa delle vigenti leggi in materia contro il silenzío-
rif;iuto del SindBCoo

La concessione della licenza e&i1izi6 è comunque ed
in ogni caao subordinata alla esistenza delle opere d,i urbanjz
zazj.one primaria o aIla previsione da parte del comune della
attuazione delle stesee o lrimpégno dei privati di proced.ere
aLll attuazione delle medeeine conteuporanearnente a1le costru-
zioni oggetto della licenza.

Per le costruzioni a eervizio dellragricoltura o d.e-
stinate alla conduzione dei fondi, se costruit,e in zor.4 agri-
cola, la licerfza non è subordinaèa alle opere di urbanizz azío
fl€.

DaLltavvenuto rilascio derla licenza edilizia viene
data notizia al pubblico mediante affissione nelltAlbo preto-.;lrro peq/ 1J'giorni coneecutivi, con le specificazioni d,el titolare e delle località nella quale la costruzione deve essere
eseguita. Ll affissiorle non fa decomere i boraini per 1r impu-gnativa. chiunque può prendere visione presso gli uffici comunali della Licenza odiliiia e dei relatjvi atti 4i progetto enicorrere contro il rilascio della liceiza steesa in quanto
in contrasto con le disposizioni di leggi o regolanento e conle prescrizionl del programna d.i Fabbricazione.

Art. ll - TrrotARE DBLLA [rcE!{zA BDrLrzrA E vARrAzrot{r

La licenza è valida sologiuri.dica cui è intestata.
per la peraona fisica o
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11 Sindaco ha facoltà dopo averne accertata 1a
tímità di concedere 1a variazione di intestazione della
za a favore degli eredi o gli aventi causa del titolare
st ess a.

legit
1i cen
de11 a

t er-
ori-

La variazione della intestazione
validità e ùi decandenza previsti

non modifica i
per J.a li cenzarnini di

ginari a.

ATt. I2 -VALIDITAI ED BFFICACIA DELLA LIcENZA DI CoSTRUzIONE

La licenza ha la validità di I anno dalra data di
enissione.

Le opere non iniziate entro questo termine, e quelle
iniziate ma sospese per oltre rBo giorni non possono essere
intraprese o riprese se non previa nuova domanda e nuova 1i
cenza di costruzi-one.

. I lavori, comunque, devono essere conclusi entro
due anni dal loro ínízío' Trascorso tale termine senza clre i
lavori siano stati ultimati, la licenza edilizia che 1i aveva
,auborj-zzaxí perde ogni validità e i lavori norr'si possono pro
eeguire senza un rinnovo della autorízzazíone.

Art. 13 VARIANTT AL PROGETTO

varianti al progetto approvato possono essere ri-
chieste clagli interessati: ltiter per lrapprovazione è identi
co a quello del progetto originario.

La determinazione del sindaco sul progetto di varirn
te non modifica però in alcun mod.o i termini di valiclità e di
decadenza previsti per il progetto originario.

La presentazione di varianti è atnmessa anche in corgo dlopera. -

Art. t4 DEROGHE

Nei casi- e nei modi prevj-sti da11e leggi vigenti eprevia delibera del Consiglio Comunale, II Sind.acor6s facoltà
tli derogare al presente regolamento o al programma d.i Fabbri-cazione solo nei casi di edifici per impianti pubblici o di inberesse pubblico, e suborclinatamente al preventivo nulla-ost.--
<lei. competenti organi ai sensi delr.tartícolo J crelJ-e legge deI2t/12/1955, no L3ST, e clellrarricolo 16 della 1e3gc 6/S7ig6Z n,

Non sono derogabili le norme relatív6 ai rapporbidi coperttrra e aglj- indici volumetrici.

, O5.

...-,..,-- -l i.,:.,.ù:j
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CAPITOLO IIO
ESECUZIONB E CONTROLTO DELLE OPERE

Ar-r. 15 - RTCHIESTA E Co$SEG}ÍA DI PIrliTI FISSI

Quando lfedificio debba sorgere dalle fondazioni in
confine con la sede d:i una strada aperta o da aprirair anche
di proprietà privata, lre*ificante deve chiedere alltAnmini
gtrazione Comunalel in tempo utile, la deterrnipazione dei pun
ti fissi ctilinee e di livello, ai quali egli dovrà poi atte -
nerni senze alcuna sporgenza, neppure di zoccolo.

Entro 2O giorni dalla presentazione della domanda

ItUfficio îecnico dovra procedere alla consegna di detti pun-
tf fiesí.

îale deteruinazione deva rigulùare da apposito ver-
bale eontrofirrnato per aceettazione dal- proprietario; prima
di questa pratiea non si potranno coetruire rnuri fuori terra
confinanti con strade.'

'; psr llassegnazione dei punùi fissi lredificante do-
.ve fonnire gli operai e gli at.b*ezzi occorrqpt!, collaborare

' noi ood:i richiesti dagli incaricati nunicipali e rimborsare
' l'e speae relaùivs; dovrà quindi conunicare per iscritto alla
, - 'trnninistrazione Comunale la data *l inizio dei lavori.

ATT. T6 - SALUBRTTA' DEL TERREI.IO - PROVVEDIME$ITO PER TERRENI
UI{IDI

.Non,si p<rsaono coetruire nuovi edifici sul terreno
'che sia servito eomo deposLto irnondizie, di letani e di al-
tro maùeriale insalubre, che abbia comunque potuto inquinare
il. sudlor B€ non dopo avere completanente rinsanato i1 sotto
leuolo corrispondente.

Se il tc-freno-col qualo' ei inùende costruire un
."cdificio è r.rnido o esposto alla ínvasione di acque eottema-
aee o superficial.il si deve conveniatenente provvedere a
drenarlo.

In ogni caso è fatto obbligo di adottare provvedi-
nenti atti ad impeùire che ltruridJ.ùà salga dal terreno e da]
le fondazioni eovrasùanti.

ATt. L7 - CONÎROtLO SULL' ESBCUZIOUE DgT LAVORT

Ogni coetruzione è soggetta al controLlo delllAutg
rità Conunale durante It egecuzione dei lavori, a aente dello
artÒ32 della legge t7 /8 /t942 tt. 1150.
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La vigil'aÍLza suLltceecuzione di opere edilizie
verra esercitata da funzionari e agenti municipali muni-
ti úi appoaita teseera di riconoscinehto. Al fine dello
6g6rcizio della vigilanza predetta ed; in partícolaret
per iL riecontro e La rispondewa delle opere eseguite
oa io €ecuzione a quelLe 4ubotízzate e ptr]ll accertaf,eg
to dL opere non autorízzate, i funzionari ed agenti pre-
dotti dovranno avere libero accesso agli innobili.

In caso &l mancaîza del1a licenza di cui alló
6rtr 6 del.prorente:negolamento, o quando i lavori ri
sultano diff,orni d,a quelli au1oorízzatir il Sindaco o1
tro ai provvedimenti di crri allt art.7l deL preaente re89
lanento potrà ordinare la sospensione dei lavori e la dg
nolizíone delle opere con le nodalità previste dallfart.
6 dcl.la legge 6/8/L967 oo 765 a ciò indipendentemente
dalllapplicazione delle sanaioni previste dagli artt'lJ,
t4 e 15 della legge medesiaa e dal presente regolanento.

GIi ordini di soepensione e di demol-izione di
opere non autorizzate saranno fatti eseguire 9gi funzio-
nari o da agenti incaricati a carico deglí interessat'ít
in conformità al disposto d.ellrart. 32 della legge 17/8/
1942 s. 1150 e 6enza pregiudizio delllazione penale e
delle relative sanaioni, previete dal1t art. 4l dcilla log
ee L7 /8 /tg4z n, r 150.

Sulla casata dovrà essere esposto un cartello
.beà leggibilc (fornato minimo ctnr 70xf OO) con ltindica -
zj.one del numero della licenza e de1la data de1 rilascio.

ATI' 18 - INTERRUZIONE DEI LAVOKT ED OBBTIGHI RELATIVI

Fermo resbando il disposto dellt art. 1! de1 prg
gente regolamento, il proprietario di un edificio in co-
Struzione, costretto ad interronpere 1t esecuzionel dovrà
far .eseguire le opere necessarie a garantire la soliúità
delle parti costruite.

In caso di inadenpimento i{l Sindaco potrà provve
dere a mente del].l art. 153 del T.U. della legge Comunale
e Provinciale approvata con R.D. 4/2/1915 n. 148 ponendo
le spese a carico degli intereesati; trascorso *., *"S.
dallf internuzlonc delle opere, salvo iI caso che questa
provenga da provate cause di focza maggiorer è nel1a fa-
ooltà del Sindaco di far cessare ltoccupazione del suolo
pubblico che sia stata eventualmente autorizzata,
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Art. f9 VISITE TBCNICHE ORDINARIE E STRAORDINARIE

I1
al.lt Uf ficio
ebtazíonez

- llinizio dei lavoril
- Ltultimazione delIe strutture portanti e della copertura;
- l.t uLtimaaione della costruziorler

ognuna di dette conunicazioni sarà seguita da una

visita di ufficio.
1l fimnri listrazione comunale inoltre potrà ispeziona

re iL cantiere ogni qualvolta 1o riterrà opportuno, allo scg

po di verificare llosservarlza delle norme regolanentari.

Art. 20 - TICENZA DI ABITABITITAI

Nessun fabbricato, nuovo o sostanzialmente modífi-
Cato, può essere occupato o rioccupato, totalmente o parzial
nente, senza autorizzazione del" Sindaco, il quale La conCede
quando il fabbricato sia stato visitato e rfcohòeciuto con -
forme e fiapondente alle prescrizioni igienico-eanitarie vi-
genti e, quindi, abitabile.

Ltufficiale sanitario nellfambito delle sue compe-
tenze è incaricato degli accertaqenti occorrenti per il rilg
aaio da parte del Sindaco della Licenza di abitabilità.

I proprietari che abbiano richiesto licenza dj- abi
.tebilità ed agibilitàr per le costruzioni sono tenuti a.l pa-
ganento delÌe'taese govornative e d.ei diritti eanitari atnmea

ei dalle vigenti disposizl-oni.
Prina del rilaacio della lieenza di abitabilitàt

gli eúificí *i cui alllart.23devono essere eottoposti al
collaudo da parte del Conando Provinciale VV.FF.' che rila -
ccerà ín proprio il nulla-oeta attestante la rispondenza del
lf opcra:fealizzata al progetto approvato.

InoLtre iI sindaco potrà anche orùinare 1o sgombe-
ro dei Loca1í ove questi risul-tino irregolar-mente occupati a

rente dellr art. 222 del T.U. delle leggi canitarie.

At.b. 2I - CAUTELE CONÎRO DANNI E MOLESTIB
ú

Chiunque intenda eaeguire opere edilizie, siano
ease nuove coatruizioni, o riparazionir o riforne e demolizig
ni úi fabbricati, deve usare tut€e quelle eautele necosÉlarie
il rimuovene qualeiasi pclcolo o danno alle peraone ed a].l'e
@se e deve attenuare, nei linlti del possibiler la molestia
ai terzi. 11 luogo destinaùo alltopera deve eaaare chiueo
con assiti lungo i lati proapicenti le vie e gli spazi pubbli
ci: se ltopora ùl chiqsura conporta lloccupazione teryoranea
delll area pubblica, iJ proprietario deve preventivanente chig

proprietario e i1 costruttore devono comunicare
Tecnico c-on appositi noduLi forniti dalll Anmini-
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dete 1r 6ut,ori zzazjone aL Sindaco mediante analoga domandar neL

f" q""f" siano specificate la località, 1lestensione e La pro-
l"Uif" durate dellloccupazione. Nei casi in cui la costruzione
sia isotata e non úirettanentè a contatto con la stradat su ri
ctierta degli interessati, il sindaco può concedere che non
'Ci, p"ot'veduto alla chiugura del luogo destinato allropera.Gli
l"siti dovranno essere úi aspetto decorogor dí aLtezza adegua-

i, ,-con gli angoli verniciati a righe bianche e nere; ogni ag

golo sporgente deve inoltre essere munito a cura del proprieta
Iio di Lanterna a luce Fo888e Entro iI perimetro deLla zona

dei Lavori dovranno essere osservate le particolari disposizio
ni di sícurezza per il lavoro di cui al D.F. 7/l/1956 n. 164.

CAUfELE DA SEGUIRE NELLE OPERE DI DEMOLIZIONE

Ne11e opefe di demolizione ed in caao di distacco di
eriali voluÍiinosi o pesanti, debbono essere usate tutte le

e at,te ad evitare qual,siasi danno a persone ed a coser et
particolare, ecuotimenti di terren<r con censeguente mole -

ia e danno dèi fabbricati vicini.
Sulla via pubblica non potranno eÉsefie scaricati ma-

èrLali di deuolizione e, ove ciò sia indispensabiLe, i mate
Etesei dovranno essere portati e fatti giungere a terra
recipienti o mediante appositi condottir con corde o con
precauzionali rieonosciuti idonei.

23 - PREVEIIZTOAE TNCENDT

progetti di nuovi impianti o costruzioni, nonchè di mocLifi
d.i quolli esietonti, delle aziende e lavorazioni di cui

ggli artt. 36 e 37 de1 D.P.R. no 547 del 27/5/55 (Supplenen-
e delle tabelle A e B di cui
(c.ur o. 212 deL llg/t959).

progetti di edifici civili aventi aLtezza in gr.onda aaggio
deetlnati all.a collettività,re di $ mt,.e o inferiore se

cuole, oepedali, biblioteehe, ecco) o comunque frequentaùi
pubbl.ico

e'petúacolo
I progeúti
ai 24 Et.
itibili da

' : Sopo soggetti al visto
frovinciale VV,FFp i seguenti

G.u. nr 158 del tz/Z /t95S)
D.P.R. nr 6lg del 26/s/tg55

e a1lt approvazione del Coman-
progetti:

non acoeg

(Supermorcati, grandi magazzíní, locali pubttico
ecc. ) .

di edifici civili con altezza ín gnonda inferiore
,

con uqi.ùà Lnn.re aI dl sopra deJ' 20 piano
pubblica Via alla autoscale VV.FP. -.

I pnogetti úi cui sopra dovranno eaaor€t
fornemente aIle disposizioni d.i sicîrrez;za emanatel

redatti con-
o che via

Dir. Gcnr.deiia eararuro eúanate, dal ÙÍinisteno deLlllnterno -
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Servízj-
8ft. 28

aft' It
to G.U.

Antincendio e della Protezione Civil.e - a norna dello
delia legge n. l57O de]. 27/tZ/tg4t, confernato daLlo
comna A; della legge.n. 469 de1 t3/S/tg6t (supplenca-
del r 5/6/196r) .

per inbero, o in parte, a séconda che i1 ripri
to eseguito dal proprietario a perfetta regola di

CAPITOLO IIIO
OCCUPAZIOT{E TEMPORANEA DI SPAZI PUBBLICI

Art, 24 OCCIJPAZIONE TEMPORANEA E MANOMISSIONE DI SUOTO PUB-
BLICO

j Per lroccupazione temporanea d:i suolo pubblico e *l
ogarío eop.raetante, per Le alterazioni o manonissíoni del suo

,lo e dei pavinenti stradali, occorre che gli interesÉrati otten
"g"oo regolare p€rmesao, addivenendo ad un verbale di consegna,
'congisteîza e stato di uso dello spazio interessdto.

11 rilascio delLl autorizzazíone è bubordinato a1 pa-
regola.gamenbo del1a tassa di concessione e al deposito per il

rc ripristino del suolo pubblico manomesso.,
' Trascorsi !O giorni dalllavvenuto ripristino d.e1
suolo pubblico manonesso, il predetto deposito cauzionale ver-

:' rÀ restibuito
stino sia sta
arte o trtefto e

a 25 . CONDUZIONE DBI LAVORI

Le operazioni di costruzione e di riforma delre fron
ti dei fabbricabi verso spazi pubblici devono cominciare appe-
.na stabiliti gli assiti di chiusura e gli occorrenti ponti d.i'servizio e. continuare, senza interruzione, in mod.o d.a essere
compiute nel più breve tempo possibile.

Nel caso che i lavori vengano condotti con LenLezza,
il sindaco può ingiungere un termine per la liberazione completa del suolo pubblico.

Art. 26 PONTI E SBALZI

LlAmministrazione comunale può non consentire lrim -pianto di assiti su suolo pubblico ove ravvisi ragioni d.i dieburbo al pubblico passaggio della circolazione.
In tal caso può autorízzare ltinstallazione di ponti'a sbarzo o ponteggi tubolari, che assicurino il transito pedo-nale e llincolumità pubblica, stabilendo anche nei particolariin nodo di installazione e le protezioni da adottarsi.
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I1 Prino
gio non Può eseere
tisurati dal' suoLo
:ùe e deve avere il

r7:

ponte di servizio ver?o il pubblico pasa'q
coetruito ad altezza minore di tre neùri,
alla parte inferiore delll armatura del pon
piano eeeguito in modo da proteggere eon si

deve ave
2,50.
con stuo-
trattenu

"cuîezza 1o epazio sottostante. Per il ponùe a sbalzo tale al-
t'ezza deve essere non nrinore a mt.. 4. Tutte Le strutture prov
vieionaL i (ponte di servizio, impalcature, raope, ecale e pa-
faPetti e simili) devono avere requisiti di reeistenza, st abi

tà e protezione aète a garantire llincolumità delle persone
",lf integrità delle co6€o

'ogni impalcatura sopra la quale si eseguono lavori
.fe sottoponte ad una distanza non maggiore di nt.
"i ponti, le ranpe, 1e scale, devono easere chiuse
ie o graticci e provviste di opportune tramogge di
ta dei materiali.

rOLO IIO

URBA}IISTIC}IE

27 - SI'DDIVISTONE ìDEL ÎERRITOKTO IN ZONE

Ai eensi delltarticoto 34 della Legge t7/g/tS+Z rr
e DoM. z/l/t968, tutto il territorio comunalo è sud.d.ivi-

e seguenti zone, come graficanente specificato nel_le
dellt aflegato Progra-,na di Fabbricazioner

aree destinate alle
accessori;

vie di comunicazióne e spazi pubblici

- AF€e

- ill€A

edif

- ?Dfia D 3

-ZooaBa
- ZOnA F€f

di rispetto etradale, cimiteriale;
a verde privato

di risananento e rietrutturazione urbanistica ed
edilizia del nucleo antico
di compl,etamento reeidenziale
di eepansione reeidenziare o d.eetinata ad, ediri-
zia econonica popolare
per insedianenfrL induetrialí e artigianali
agrÍcola
attrezzature pubbliche comunali. *

.:' )r' -: -.. ' ,.:_.
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DESCRTZIONE E COMPUTO DEGLI INDIGT EDTLTZT

Lr edificazione de1le varie zoîe del territorio comu

Art. 28

nale ha i seguenti indici:

a) indice di fabbricabilità territoriaLe da computarsi:
T=V't-

-t
ove V

s
volume massimo
superficie de1
drati;

costruibile, in metri cubi;
territorio considerato, in metri qua

b

b) indice d.i fabbricabilità fondiario da computarsi:

ove v : volume massimo costruibile, in metri cubi;
,s f

S^: superficie gg!!3 del lotto, (con esclusione de11e
f s"*isedí stradali, sia pubbliche che private) in me

tri quadrati t

c) superficie minima di lotto edificatorio
ti;

d) aLtezza massima H, in metri linearil

e) rapporto di coPerturt Q : Sc

S'n, in metri quadra

st
con s : massima superficie copribile, in metri quadrati

Sl: s.-,R"rficie d,el lotto edificatorio, it metri quadratio

f) Dist ar,za minima dai confini: Dc
g) Dist a',za minima dagli allineamenti stradali: Ds

h) Distarrza nlinima tra fabbricati: Df

Ltindice I d.i fabbricabilità territoriale va computa
to tenendo conto della volumetria complessiva degli edifici e-
sistenti e dj- quel1i di progetto.

La superficie territoriale s, è comprensiva di tutte
l-e aree seguenti:

aree a verde privato e condominiale
- aree per sedi viarie, píazze, slarghi, parcheggi coperti e

scoperti ne11a misura cli 1 metro quadrato per ogni 2O mc. di
costruzione

- aree per 1l istruzione ( asili nido, scuole materne e scuole
dtobbligo) nel1a misura di me. 4r5

- area per atbrezzatura di interesse comune (religiose, cultu-
rali, sociali, assistenzjaLí, sanitarie, amministrativet per

pubblici servizi) ne1la misura di mq. 2.
per la determinazione d.elllindice di fabbricabilità

valgono le seguenti modalità:

r^-t v



)a

b)

tg

le superfici devono ritenersi vincolate in modo che, indipeg
dentemente da qualsiasi frazionamento o passaggio di proprie
tà, non possa più essere considerata nel computo degli indi-
ci edilizi per eventuali costruzioni adiacenti.
Nel calcolo di yolume V vanno compresi tutti i corpi chiusi
in aggetto e gli edifici accessori, anche se staccati dalla
costruziofi€r Vanno esclusi i porticati e le logge aperter van

no comprese 1e parti di volume interrato eventualmente desti
nate a residetrzat ad uffici o ad attività produttive con 1.a

sola esclusione dei volumi tecnicil
Lt aLbezza H dei fabbricati va misurata da1 livello del piano
di campagna o dal1a quota de1 marciapiede stradaler alla que

ta di intradosso de1la copertura de1ll ultimo piano abitabj-1e.

frt. 29 - NORME GENERALI URBANISTICHE PER LE ZONE RESIDENZIALI
E PRODUTTIVE

con
LotLízzazioni di terreni a scopo edificatorio sono

cesse mediante apposita autor'ízzazione comunaler ai sensi de

artt. 34 <tel-la legge 18/7/L942t nr 1150_e_.î,. 8 della legge
/tV67, no 765, solo dopo ltavvenuta approvazione del Program
di Fabbricazione o de1 Piano Regolatore Generale, in tutto
territorio comunale qualunque sia 1a destinazione di zorra
vist a.

Tal-i disposizioni si applicano inoltre per chiunque
íntenda edificare in aree non ancora internamente dotate de11e

:opere di urbanízzazione primarie e secondarie, oppure ogni quaf
voLta 1t Amministrazione Comunale 1o ritenga opportuno, per moti
vi cli @ord.in'amento e di funzionalità urbanistica; ne1le zorre
aprovviste di Piano di zoÍtào

In particolare, allo scopo di favorire 1l attuazione
de1le opere di urbanizzazione secondaria e di carattere sociale
(campi da gioco, scuole, ambulatori, centri civici, a1-trezzatu-
re ùi quartiere) 1e lott,izzazioni dovranno prevedere 1a cessio-
ne minima delle seguenti aree per ogni abitante da insediare:
(senza pregiud.J-zj-o per llfunministrazione Comunale d.i richiedere,
nei casi che riterrà opportuni, in proporzíone alll entità e a1-
le caratteristiche d.eg1i insecliamenti stessi, congrue partecipa
zioni alla costruzione del1e opere d.i urbanizzazione secondarla);
1) per le z:orLe di espansione

a) aree a verd,e privato e conclominiale
b) aree per sedi viarie, pLazze, slarghi, parcheggi coperti

e scoperti nella misura ùi 1 metro quadrato per ogni 20
rtrc. di costruzione

c) aree per ltistruzione (asi]-i nido, scuole materne e scuo--
1e delltobbligo) nella misura di mq. 4t5
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d) area per atLrezzatura 4l interesee comune (rcligiose, cul
turali, sociali, assistenzíaLi, sanitarie, a'nainigtrative
per pubblici servizi) nella mieura di mqr 2

e) aree p€r apazi pubblici atbrezzabí a parco per í1 gioeo e
1o sport, effettivamenbe utilizzabili per tal'i inpianti,
con esclusione di fasce verdl lungo le strade, nelLa rrlsg
ra .li nq. I

f) aree per parcheggi (al netto delle auperfici di parcheggio
di 1 mq. ogli' 2O mc. di costruzione da destinare ad ogni
singola costruzione) nella misura di mq. 215.

Ai fini delllosservanza dei rapporti euindicat1, si & '

che, salvo diverea dimostrazioney ad ogni abitante inse.lia
da insediare comispondano mediamente Eeo f8 di euperficie
abitabile (pari a circa mc. 80 vuoto per pieno), eventual

e maggiorati 4l una quota non superiore a 5 mq. (pari a cir
O mc. vuoto per pieno) per le destinazioni non apecificata-
e residenziali ma sùrettamente connease con le regidenze
zí di prima necessità, servizi collettivi per le abitazio-
udi professionali, ecco)r
Le zone di completamento

aree destinate a sedi viariep píazze, slarghi, parcheggi
coperti o scoperti nella misura di { mq. per ogni 1O0 mc.
di costruzione
aree destinate a canpi da gioco per bambini nella misura
di 4 mg. per ogni lOO mc. di costruzion€o
e industriali
iJ. parcheggio per glj- automezzi non deve eaaere inferiore
a I posto macchina per ogni- 50 mq. di superficie netta di
calpestio
il verde pubblico, a disposizione de1le attività ricreati
ve del personale addetto non deve essere inferiore al LO%
della superficie LoÉzzata.

Le lottizzazíoní dovranno essere complete di tutti
elaborati grafici atti a definire:
a rete stradale di accesao ai lotti ed il collegamento con

rete stradale conunaLe
de1-imitazione dei singol,i totti
configurazione pranivolurnetrica degli edifici ricadenti
lottí stessi.

Lr autorizzazíone comunale è suQordinata alla stipula
una eonvenzionel da trascriversi a cura dèJ. proprietario, che

t

,*';.È.-,í"À#lai
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1) La cessione gratuita, entro termini prestabiliti, da1le
aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria,
nonclrè la cessione gratuì-ta delle aree necessarie per le
opere di urbanizzazione secondarie d.i cui aj- preced.enti
punti.

Nel caso in cui alrf interno del1a lotti zzazíone,
il Progranrna di Fabbricazione o il piano Regolatore Gene
ral-e non prevedano le destinazioni ec1 attrezzature pub
bliche, llAmministrazione comunale potrà chiedere ai pro
ponenti 1a lottizzazíone di mettere a clisposizione are-e,
nei luoghi previsti, o conveni-re il pagamento, da parte
de1 privato, di una sornma corrispondente al valore clella
quota del1e aree stessel

2) llassunzione, a carico clel proprietario, degli onerj- re-
lativi a1le opere di urbaniz zazíone primaria e di una
quota parte delle opere di prbanizzazione secondaria rela' tiva a1la loLti zzazione o a que11e opere che siano neces

' sarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; 1a quo
ta è determinata in proporzione allrentit,à.è alle carat-
teristiche degli insediamenti clelle lotti zzazioní;

3) i termini, non superiori ai dieci anni, entro i quali cle
ve essere ultimata 1a esecuzione ctelle opere cli cui al
precedente paragrafol

4) congrue garanzie finanziarie per 1r aclemprmento degli ob-blighi derivanti da1la conven ztone.
r1 rilascio del1e 1i-cenze e<lirizie ne1lr a.urbitodei singoli l'otti è subordinato a1l r ì-mpegno de11a contempo-ranea esecuzione ctelle opere cti wrbanizzazione primarie re_lative aj- lotti stessi.

4) Zone di ri-strutturazione e risanamento urbanistico ecredilizio d-el centro stori-co.r€ zoîe residenz. di completamentoa) parcheggi pubblici nella misura dl 4 me. per ogni loo

b) aree destinaùe a campi gioco bambini ne1la mi-sur.a'di-
4 re. per ogni IOO mc. d_i costruzj_oneo

DCr di costruzion€t in aggiunta
1rart. 18 del1a legge 6/g/1967,

dere g;ratuitamente al Comunel
prevedere un posto macchina per
mento utile.

a que1li previsti dal_
nr 76 S,

Le aree a e ! potranno essere monetj" zzat,esere reperite in zone ritenute più idonee e con tarezione previste da11t azzonamento clel p. di F.

per es-
destina

5) Zone artigianali D.
a) Lo% a"irrarea oÉ

eD
?

get,t,6 di licenza o IotLizzazione cta ce

b) ogni 100 mq. di pavj_-
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. 30 - $"o_Br'.fE GENERALI DI DESTI}IAZIoNE DIUSO DELLB ZONE RA-

SIDENZIATI

te 1e zone residenziali, soggette ad trn vincolo dl den-
a rappresentato dal limite di fabbricabilità temitoria

e e fondiario, devono e,ssere prevalentemente destinate al-

coatruzione di edifici di abitazione.
Saranno inoltre consentiti tutti i servizi intereg-

ll insedialrento reeídenziale qualil
zlt granúl r.agazzíni úi vendita aL pubblico, deposit ao
zinl (questi ultini limitati ai piani seointerrati A

dogli eúifici)
clr sttidi professionali e commerciali
atori artigianali, purchè no
richiedano fabbricati appos

n siano causa &i molestia
iti nè autonomi da queL1i

a sè stan
denziali
rimesse pubbliche o privatel anche in edifici

, teatri e cinematografil sale da spettacolo e da
vrDr círcoli, ristorantir €GCr
che private' ( rapporto di copertur a * -'. l/4 superficie) .

Dalle zone residenziaLi sono quindi escluse tutte Ie
\t:ità industriali e delle artigianali quelle che siano in-

ibili con la residenza, e inoltre:
i e sanato!'i

ende agricolo, staller macelli
'c tutte le altre attivita che, risnlùino in conbrasto. con i{.

attere residenziaLe delLa zexta ,,,.
-'I

lutte le fronùi degLi edifici che proepettano su spazi pub
blici o comlngue eiano visibíli dagli stesei dovranno av€-
re una architettura decorosa e saranno sottoposte al giuúi
zío delLa Comisslone Eúilízia.
In particolare non saranno aqn66,si front'espizi nu*L se non
per pareti costruite su confini *i proprieta.

c) Le costruzioni fronteggianti vie e spazi pubblici o priva-
'ti, dovranno attenersi allt allineamento d.eùerminato dalLa
Larghezza stabilita nellt elenco eomunalel appoeitansnte re
datto, alle rxrrme particolari per le zone, stabilite dal
Programna di Fabbricazione ovvero potranno. arretrarsi a cog
dizione che It arretramento non proyochi la mesrra ln vieta
di frontespizi nudi propri o di edifici confinanti; in tal
caao 1o spazio Libero sia davanti che ai Lati dovrà esaere
ctfn cura conservato a giardino o pavimentato per rrarciapig
di o pargheggio.
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Art. 3 1 EDIFICI DI PARTICOLARE INTBRESSE STORICO ED ARTISTICO

Sono consíderati tali tutti quegli ed-ifici che posso-

no rivestire un particolare interesse storico, architettonico o

ambientale.
Lt attribuzione di una di tali caratteristiche non ne-

cessariamente coincide con un vincolo de1la Soprintendenza ai
Monumenti del1a Lombardia.

Questi edifici non possono in alcun modo essere mano-

nessi serlza i1 preventivo nulla-osta deIla Sovrintendenza ai Mg

numenti e comunque devono rispettare i seguenti liniti:
.) sono consentite opere di restauro o consolidamento; ,

b) è consentito i1 cambio di destinazione dt uso, purchè non al-
teri le caratteristiche generali dellr edificio, i1 perimetro
dellredificio, i1 volume e i prospetti.

La licenza edilizia è comunque subordinata al parere
preventivo del1a Soprintendenza ai Monumenti.

Art. 32 ED

In questa zona il P. di F. si attua:
1) per intervento edilizio diretto nel rispetto dei seguenti in

dici e limitatamente alle opere di restauro, risanamento i$ig
nico; di ristrutturazione:
a) If : all-t esistente a meno delle opere superfetative o di

epoca recentel per costruzione úi servizi igienicit
vol.uni tecnici, scale, per rendere abitabili 1oca1i
non idonei il volume esisbente può essere aumentato
del 15%

b) A : a].ltesistente computata escludendo le opere superfe-
tative e di epoca recente nel rispetto delle norme
sui cortili

c) H : allr esistente decurÈata delle maggiori aLt'ezze ad
opere superfetative e di epoca recente e comunque mi
nore di m. 9,5O.

Qualora ltaltezza dei locali esistente risultasse in-
feriore a quella prevista da1 presente Regolamento llaltezza
delltedificio potrà essere aumentata del l5/,.
d) Dc : allt esistente
e) Ds : all t esistente
f) Df : allt esistente
2) Per intervento urbanistico preventivo, negli altri casi ed

in particolare opere di ristrutturazione, ricostruzione pre
via demo1izione e per nuove costruzioni il rilascio di li

ZONA A DI RISTRUTTURAZIONE E RISANA}ÍENTO EDILIZIO
. URBANISTICO
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nze ediLízíe è suborùinato alll approvazione dei piani esecLt

ivi limitati alle sole previsioni planivolumetriche in
rnribà delll art. 28 della legge urbanistica integrata e

ispetto dei seguenti indici:
= ^) allt esistente per ristrutturazioni e ricostruzioni

b) 2ro mc./mq. per nuove costruzioni

con -
nel

= inferiore o uguale ai valore preesistenti medi
bito del riferimento

= inferiore o uguale ai valori medi preesistenti
bito di rifacimento e comunque irferiore à rlr g

= superiore o uguale ai valori medi preesistenti
bito del rifapimento

= superiore o uguale ai
bito del rifacimento

= superiore o uguale ai
bito del rifacimento.

più idonee,
destinazione

preesistenti

preesistenti

Nel piano esecutivo dovranno essere previete
da cedere gratuitamente al Comune per le seguenti

valori

valori

medi

medi

nel-].1 am-

nell l am-
r5O
neLl l am-

nellî arn-

nellt am-

1e
desti

zlorrLa

parcheggi pubblici ne1la misura di ile. 4 per ogni l0O mc.
d:i costruzione in aggiunta a quelli previsti dallt art. 18
della legge 6/8 /t967 rrr 76 s
aree destinate a campi gioco bambini nella misura di mq.
4100 per ogini 1OO mc. dj costruzione
aree destinate a verde pubblie.o ed altre attività collet-
tive secondo gli standars minimi previsti dal D.M. z1+/
1968.

Le aree a da cedere dovranno essere individuate
ativamente nelle aree destinate dal planivolumetrico e

ar:anno computate dal calcolo complessivo delle aree da cede
a norma delltart. 8 della legge 6/8/196T n. 765.

Leareeb-cpotranno essere monet,ízzate per esse
individuate in zorle ritenute a giudizio del

previste dallt azglio Comunale, e con tale
amento del p. di F.

edifici

Et prescritta la gronda verso
neno cm. óO; sono vietate le mansard.e e

è obbligatoria 1a copertura degli
( coppi) .

In quest a zon.a
con t.egoI r. Curve

strada sporgente a1-
i bovindi.
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LlAmministrazione Comunale può imporre nella licenza
edíLízía ricomente estetiche e materiali di rivestimento e d.i
rifinitura, secondo le esigenze per la conservazíone delltam -
biente.

La zona A è destinata agli edifici per la residenza
e le funzioni connesse.

Possono trovare posto in questi edifici od. in costru
zíoní ad essi specificatamente destinati magazzíní d.i vendita,
Laboratori artigianali, uffici pubblici e privati, purch! ri
pettino i seguenti indici:

a) i magazzíní di vendita non possono occupare una superficie
utile (S") superiore a 7 50 me. i

) i laboratori artigianali non possono occupare una
utile (S") superiore a 2OO mq. e non d.evono
scarichi solidi, liquidi e gassosi molesti;
gli uffici privati non possono occupare una
(S,r) superiore a l. OOO mq.

sono vietati edifici ùi artigianato'di produzione ed
triali.

33

creare
superficie
rumori,

ZONA B NORME

COMPLETAMENTO
PARTICOLARI PER
(s)

superficie utile

LE ZONE RESIDENZIAII DI

La destinazione di dett a zolna è ad edifici
e per le funzioni connesse.

artigianat

residenzi a

Po.ssono essere amrnesse anche attività terziarie ed
o rti sspyi-i e con le linitazioni previste per la zor.a

Sono vietati
dustriali.

eùifici di artigianato di produzione ed

) zoNe s

Le zone comprendono aree già urbanízzate e prevalentemente
già edificate. In tali zoÍle lted:ificazione sarà consentita
con singola licenza eúili-zia.
Le costruzioni dovranno rispettare gli eventuali nuovi al$
neamenti stradali o arretramenti di rispetto, Begnati sulle
tavole dell I azzortamento.
Rimane facoltà del sindaco, su conforme parere della commis
sipne Edilizia, di imporre ai nuovi fabbricati arretramenti
di allineamento o ùt rispetto, anche se non segnati surre
tavole di P. di F. n€l linite massimo d.i m. 3roo d.al confi-
ne con l-a proprietà pubblica.
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ted,ífícazione avverrà ner rispetto delle segue4ti limi
ona:

1, OO mc./mq. (d" computarsi sullr area netta, esclu-
se le semisedi pubbliche e private)

t/l (rapporto di copertura)
max. lI11 I O, 5O
(distanza minima dai fili stradali)
allineamento secondo i fabbricati esistenti, oppu-
re m. 5, OO
(distar.za dai confini)
t u, edificio più alto,
(aistanza tra edifici)
minima m. 1O, OO.

Nei progetti devono essere
azioni di aree:

previste le seguenti

ml-n1ma m.
H più alto,

5, oo

a verde privato
de1la superficie

e condominiale nel1a misura dei
scopert a;

e destinate
di 4rOO mq.

a parcheggi scoperti
per ogni 100 mc. di
previsti dalll art.

o coperti nella misu
costruzione, in ag -
8 del1a legge 6/8/g0lunta a quelli

765;
destinate

00 per ogni
I119.

Le aree previste arla lettera a e ! precedentemen
vranno essere ced.ute gratuitament" l1rrlrnminis tr azLonÉale, e potranno essere monetízzat e, a giud.izio de1 con

Comunaler per essere reperito in aree ritenute piùe previste dal p. di F.

NORME PARTICOLART PER LE
ESPANSTONE (ZONE C)

ZONE RESIDENZIALI DI

a campi gioco bambini nella misura di
1OO mc. di costruziorl€ e

non
ati

In queste zoîe, che comprendono
urbanízzate, i progetti edilizi

dovranno far parte, per ottenere
r di Lo1cbízzazioni

prevalentemente
che verranno pre
regolare approva

è ad edifici resi

lart. g della legge
convenzionate secondo i .disposti
6/8/t967, n3 765.

La destinazione di dett a zorra
ali e per le funzioni connesse.

Possono essere anmesse anche
€ianato di servizio.

attività terziarie e



con minimo di m. 51 00
strade larghe fino a

st4ade larghe da rn. 7

lotto mi-nimo dl intervento
3 5 - NORME PARTICOLART PER

COMPLETATVIENTO)
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mo 7 ,OO :m. 5r OO

9 mr ,15, OO - IIlr 7 , 5A
15r0O : IOrOO

minimo di m. 10, OO
me. 6. OOo. .

LE ZONE INDUSTRTALI D

sono vietati edifici di artigianato di produzione
ed industriali.

Gli indici prescritti sono i seguenti:
It : Or 80 mc,/mq, (d.ensità territoriale), computata sulla

intera area oggetto di lottizzaz1orte.
If : 1, o0 mc./mq" ( d.ensità fondiaria), computata su1 lotto

al netto di strade pubbliche e private.
H = 12100 m.

A : l/+ (rapporto d,i copertura)
lotto minimo : óOO me.

Dc:
DS:

Df:
Sm:
Art.

$u
per
per
per
Hf

strade J-arghe oltre m.
abbricato più alto con

(or

Sono inclicate con questa denomj_nazione 1e zoîe
destinate esclusivamente ad edifici ed attrezzature di ca-
rattere industriale con esclusione assoluta d.i que11e che
dovessero recare molestia ed essere comunque pregiudizievo
li agli abi-tanti, oppurel per i fumi o g1i scarichl, nuoce
re a1le zor.e agricole circostanti.

Oltre a1le costruzioni inerenti i1 processo pro_
duttivo industriale (officine, laboratori per studi e ri
cerche, uffi-ci), saranno consentite anche le costruzioni
destinate ad attività connesse con 1r industria, quali: cle-
positi, rimesse, si1os, loca1i per i1 soggiorno solamente
diurno entro i limiti de1 comirlesso ind.ustriale, nonchè
abitazioni per il solo personale di direzione e sorveglian
Zào

Gli edifici industriali- ;f
dovranno essere di ade -guati p1 azzaLi di carico e scarico, nonchè per i1 parcheg-

gio degli automezzi del personale addetto in numero non in
feriore ad 1 posto macchina per ogni 50 mq. di pavimento
uti1e.

I



Al fine di creare
in ciascun Progetto sj- deve

30% deLLl intero lotto a zolna

6e fusto.

l

If = (indice di edificabilità
ma di tutte le superfici
piani.

oQ

intervalli tra i diversi complessi
destinare una superficie pari a1
verde attrezzata con alberi ad al

Zona D di completamento industriale

In questa zona gli ampliamenti de1le industrie esi
stenti sono autorízzati meúiante licenza singola.

H = m. 10, O0r esclusi i volurni tecnici

(rapporto di copertura), i ""cluse 
le semisedi pubbliche

e private

fondiario), O, 5 mc/mq_. t
utili, anche se disposte

come sog
su pr-u

per strade di
15rO0 m. : n.

Ds : (aist arrtza dai fili stradali), no 61 0O minimo
Larglnezza fino :r nt. TrOO; per strade -d^'l a

7,5O; per strade oltre i 1i m. : m. 10rOO.

Dc = (aistar..za dai ionfini *i proprietà), lll e 6r oo minimo

Df : (aistartza 1cra fabbricati antistanti), tll c 10, O0 minimo.

Ig queste zone si dovrà cedere gratuitamente al Comg
ne una quota di- area non inferiore al lO% del-l-a stessa area og
getto di licenza o di lottizzazíot:.e come quota da destinare al
le urbanízzazj-oni secondarie. Tale area può essere monebizzatat
con valore pari a quello di mercato, a giu*izio de1 Cónsiglio
Comunale per essere acquisita in area ritenuta più idonea.

f,



subire un

sessi a1lt
rati aIle

t strnosfef
à Per il
alle varie fonti.

L t edific azj-one industriale, o la
esistenti, dovrà

Tutti gli scarichi di edifici industriali dovranno

pretrattamento d'i depurazione prima di essere im -
esterno. Gli scarichi gassosi dovranno essere depg

singole emissioni prima d.ella loro fuoriuscita nel
àr Valore medio di 50 decibel ai confini di proprie
rumore di fondo risultante nel1a zoÈa e prodotto

a scopo

?0:

trasforma

one e uti-Lízzazíone di edificj-
a stipula d'i apposita convenzione che preveda la

dei relativi
arte del1f auto

prevenzione dagli inquinamenti.
progetti èLl approvazLonet comunquet

ubordinata alla approvazione, da P rità compe-

ente, d.a una relazione d'a cui risulti accertato che:

) i1 ciclo delle lavorazioni non è nocivo nè allr ambiente

nel territorio;
che non siano emessi efluenti gassosi che contengano par-
ticelle di so 2 maggiori d.i quelle consentite dalle tabel
Ie di cui al D.P.R. nr 322 d'el l5/4/t97L attuativo della
legge L3/7/1966 no ó15; nè residui gassosil

3) .h. ,.ro' vengano scaricati efluenti liquidi in corsi dl ac-
qua superficiali e che in predetti efluenti prima de1la
immissione in fognatura comunale, siano stati adeguatamen

te depurati. I detti efluenti non dovranno contenere:
a) sal-i di metalli t
b) residui,mercaptanici;
c) detersivi non biodegradabili.

Lo scarico d.i d.etti efluenti liquidi in fognatura
avverrà a mezzo d,i pozzetto ispezionabili, posto in sede pub

blica munito di sifone e bragal dal quale ltUfficiale Sanita
rio preleverà campioni per i1 periodico esalne microbatterio-
logico dt accettabilità in fognatura comunale, in base ai cr!
teri sopradescritti, nonchè per 1t accertamento del minimo di
BOD (minima quantità d.i ossigeno presente necessaria per la
vita microbica), secondo i relativi limiti di scatti nelle
apposite tabelle del PIM (piano .intercomunale milanese), 'ed
ove il predetto BQD risulti insufficiente, tale carenza verrà
ovviata mediante insuflassione di aria compressa proveniente
da apposita pompa.

prevedere
modalità"
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Art. 36 NORME PARTICOLARI PER LE ZONE ARTIGIANALI
CoMPLETAMH.ITO) E D^ (Or ESPANSTONE)

J

Quest e z,oîe sono destinate ad attività artigianal-e
con possibilità di residertza per i conduttori e per La zr. ta
di óompletamento il 2O/" delLa superficie del comparto può eg

sere destinata a fabbricati residenziali.
La rlimensione massima, riferita a1 singolo lotto;

della superficie lorda del laboratorio non potrà superare
úg. 1.2OO esclusi i magazzini e gli acessorio

Zona art ioianale di comolet amento

In questa zorta J.t edificazione è consentita
1a licenza erlilizia.
Zona artigianale di espansione

merli ante ?i.gg

In questa zorla lt edificazione è consentita mediante singo
la licenza edilizía ín attuazione di Lotbizzazione conven
zionate ai sensi delltart.8 deua legge 6/8/L967 e Decre-
to Ministeriale del z/+/t968.

In entrambe 1e zone It eúificazione avverrà ne1 ri
to dei seguenti linriti:

t, : (indice di edificabilibà temitoriale) 2, $ mc/mq, per f"E
bricati artigianali, 0r8 per fabbricati residenziali.

f = (inaice d.i edj-ficabilità fondiario) g mc/mq. di crri so1.o
l/5 per la residenza dei conduttorirper fabbricati arti-
gianali e 1r 00 per fabbricati residenziali.

= (rapporto di copertura) Z/S per fabbricati artigianali,
t/+ per fabbricati residenziali. '

= (albezza massima) lorOo
= (*ist ar.za minima dai fili stradali) m. 5rOO per strade

larghe fino 3 rtro T'OO; rllo 7t5O per strade da 7100 m. a

mo IJrOO; nr 10r,OO per strade oltre i IJrOO m.

= (aistarLza minima dai confini) tro 5rOO
= (aist atza minima tra edifici) no IOrOO

In queste zone si dovrà cedere gratuitamente aI Co-
una quota non inferiore a]- lO% delLa stessa area oggetto

licenza come quota da destinarsi alle urbanizzazioní secon
ie. Tale area dovrà essere monetlzzata, con valore pari a

úi mercato, a giudizio del Consiglio Conunale per esse
individuate ed acquisite in aree ritenute idonee.

Gli edifici artigianali dovranno inoltre essere do-
dí píazzale di carico e scarico, nonchè per il parcheggio
automezzi del personale addetto, in numero non inferio-

a un posto macchina per ogni 100 riq. di costruzione di pa-
to utile. Per i fabbricatí residenziali invece valgono

stesse norme prescritte per La zona -b1""
! pe" la zor.a artigianale D

D
2

(or

3

.r'.<;i:*-* =:gi r ,,: -

1a artigianale
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Art. 37 DESTINAZIONB D'USO DELLE ZONE

Nellezorlediediliziaruralesonoconsentitecon
edifici sotto indicati:

costruzioniaservjziodell|aelricolturacommisuratealle
normaliesigenzedel].eaziendeagricol-etlu.cuiifahbri-
Òati stessi deYono sorgere od a cui debbono -servire con

un massimo di volumetria di mc'2'OOO per ettaro d:i cui
una quota non superioro à Eco3OO per ettaro destinata ad

abitazioni;
costruzioni per industria estrattiva e cave, nonchè per

attività comunque ùirettamente connesse a1lo sfruttamènto
in loco di risorse del suolo e d.e1 sottosuolo, semprechè

tali costruzioni ed attività non provochíno particoLari
problemi djt traffico e igienici ne alterino zoîe ùi parti
colare interesse paesaggistico e panoramico; x

Costruzioniperristorantiodatt'rezzabureturistichequS
li piccol-i aLberghi, moteL €ccr
Gli indici per questrgtfimi insediarnenti sono:

L mrn. lotto minimo : Itr€I. 2O'O0O

A (rapporto d.i coPertura): t/ZS
; (de;;iùà volumetrica) : oro3 mc/mq'

Qualeincentivoperiltrasferimentod.istalleealleva-
nenti ùi bestianl esistenti nelle zoîe residenziali o net
levicinar.rzediqueste,ltindice*ie*ificazionepergli
stessi è aumentato a mc' 3'0oO per ettaro'

- NORME PARTICOLARI DI
AcRrcorE (nr)

gLi
1)

2')

37 bi's.- zolll. AGRICOIE ( B
DEL TICINO

) cot{PnssE NEL PARco Lol{BARDo
2

In detta zona non è consentita alcuna edificazione
eccezzione del restauro e ristrutturazione
stenti e della edificazione di att'tezzature

iali prettamente Pertinenti 1l esercizio
inquinanti;

degli e*ifici
tecniche e rg

del-lt attività
con volumetriae zoobecnica, Purchè non

iore a O,OJ mc/mq.
cola
super

Non saranno altresì consentite: 1t apertura di nuo-

cave, le recinzioni della ProPrietà ee non con siePi a

a chiusura degli accessi al fiume; iL mutamento del

Po di coltivazione e piantumazione in at
1a piopPi-coltura.

to salvo 1e norma-
de; I

rotazioni agricol-e e
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11 rinnovo delle concezioni di cave in atto ed il 19
ro ampliamento è subordinato al parere favorevole del consor-
zío.

La costruzione di strade ed infrastrutture in generet
sia pubbliche che private, anche se previste dal presente P..li
î, t dovranno essere autori,zzat'e dalla Regione, come pure le
nuove richiesta di vtíLj-zzo delle acgue del Ticino.

38 - NoRME PARTTCoLART Dr DESTTNAZToNE Dr USO NELLE,ZONE
PER ATTREZZATURE PUBBLICHE COMUNALI

Sono ind:icate con questa denominazione le aree da
tinare a se*i di edifici scolastici, di ogni ordine e gra-

, centri culturali e ricreativi, eúifici assistenzíaLíredi-
ici per il culto, ecllfici per l servizi municipali, edifici
anitari ed ospedalieri, edifici anorari e mercati, edifici

terial.i e di tutte quelle altre attrezzature che svolgono
funzioni di servizio per i centri -abitati.
GLi indici e le caratteristiche *i. ciascun edificio

soggette alle disposizioni Ministeriali vigenti per ogni
l-a destinazione, e, comunque, ltindice di fabbricabilit'à

ndiaria non dovrà essere superiore a 3 mg,/mq.
In sede di piano di; ?fio,a e úi Lotlízzazíone llAnni-

trazione Comunale ha la facoltà di nodificare'la locaLízza
delle aree di uso pubblico sempre nellt ambito delle aree

superficie.uso pubblico stesse e mantenendone invariata la

anza minima dai fili stradali = 7 t 50 m.
arLza laterale dai confini : pari aLLr aLbezza

a maxo m. 10r 50.



Art. 39 - NORME

VERDI

JJ-

PARTICOLARI DI DESTINAZIONE DIUSO DELLE ZONE

DI RISPETTO

Sono indicate con questa denominazione quelle zorre che,
restando di proprietà privatar sono destinate dal Piano di

bricazione ad usi particolari, fermi eventual-i vincoli o ser-
ù imposti d.a altri Enti od Anministrazioni del1o Stato (zone
itari, acquedotti, metanodotti, elettrodotti, autostrade ecc. ) .
distinguono in:
Zone a vincolo cimiteriale dove è vietato qualsiasi tipo di
costruzione per ragioni di rispetto e di possibile ampliamento.
Zone a vincolo non edificanbi:indicate negli elaborati grafi-
ci del Piano d.i Fabbricazíone quali zorre di rispetto del1e aI
terie di maggiore importanza o ad impianti di uso pubblico.
In esse è consentito l-a edificazione di eventuali atbrezzature
turistiche e per i trasporti (pensilinerbarrchioschirristoran
ti, distributori di carburante, ecc. ) purchè arretrati di alme-
no 25 metri dalla mezzeîía stradale e purchQ t.ea1-izzatí in na
teríale leggero e smontabili, imponendo in ogni caso nella au-
totízzazione comunale alla costruzione i1 vincolo di precarie
tà.
Zone a verde privato: in cui deve essere conservatonel modo più
assoluto 1f a1.beratura esistente, mentre 1a consistenza edilizia
potrà esse€e conservata o sostituita da nuovc costruzioni di
pari volune , previo parere favorevole del1a Soprintendenza ai
Monumenti della Lombarùia.
Le recinzíoní' dovranno essere rea]-ízzate mediante cancellate
trasparenti per i tratti fiancheggianti strade di uso pubbli-
co;per le nuove costruzioni fatto salvo sempre i.1 parere favg
revole della Soprintendenza ai Monumenti per la Lobardia
ltrf : orool me./mq.

.J
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40 - NORME PER LE AUToRTMESSE E PARCHEGGI

Nei progetti degl-i edifici delle zon.e residenziali dc

anno essere previsti appositi vani o spazi liberi destinati
autorimesse o parcheggio, in misura non inferiore ad un metro

ato ogni 2O mc. di costruzione'
Gli accessi a tal-i posti macchina dovranno essere ubi

i in modo d.a non provocare intralci alla cjrcoLazóone sulla
blica via.
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Per gli edificL deetinati ad attivítà pubblíche o
cooflerclali (luoghi d:i spettacolo, uffici pubblici, chiese
eccr) dovranno essere destinate ad uso parcheggio aree ads
guate allt importanza delll edificio e comunque in rni sura
non inferiore a 80 mq. di spazio per ogni lOO mq. di auper
fície lorda di calpestio, escluso le eedi viarie, di cui af
meno la metà desùinata a parcheggi lin aggiunta a quelli
di clri allrart. 18 delta legge del 6/B/tg67 n. 76$,

TIÎOtO IIIO

LOTTLT,ZAZIONI DI AREE A SCOPO BDIFTCATORIO

CAPO IO

Art.41 - DOMANDA Dr LorvrzzLaroilE B DOG{JMENTT A coRREDo

11 proprietario che intende Lo1.tízzare aree a soo
edificatorio deve preserrtare alltUfficío Tecnico Comuna
apposita domanda in carta da bollo, diretta al sindaco.

Qualora 1f area da Lobtízzare appartanga a púù pro
etari, la domanda dovrà esisere sottoscritta da tutti i

etari interessati.
La domanda deve essere corredata dalla seguente

c.t'.ettt azigne I
rilievo planivolumetri co e alùimetrico del terreno in
scala l: 5OO,
mento;

con lt indicazione dei capisald.i d.i rj_feri-

) planinretria di progetto in scala 1:5OO;
profili altimetrici in scala 1:5oo dei fabbricabi (r, -coltativi);
echema planimetrico in scala t:20o dei tipi eúilízi- previsti al. progetto ( facoltativi);
echemi in scala l: 50o delLe opere di urbanizzazioneprinarià (strade, fognature, aequedotto, rete di illu-
minazione, 4istribuziono d.el1r energia orettrica e d.elgab per uso doneetico) cot Itindicazione dei riepettivi'allacciamenti alle reti di d.itribuzione esigtenti e quote riferite ai caposaLrti di riferinento;
tabelLa dei d.ati di progetto, nella quale deve easGreindicato la superficie, iL vol'ne edificabile, il rap -
TÉo di copertura di ogni singolo Lotùo e del compr.etodei lottie la superficie d,i ogni area *l uso pubbrico
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(strade, giarúini, parche€git ecc.) e lrentità percartus
le delle aree riservate ar.le rri verse d.estinazioni al ueof

7) norme di attuazione, con riferimento alle nor.e per zonadel Programma di Fabbricazione;
8) relazione illustrativa del progetùo contenente Lrinseri-

'mento de11a rottízzazíone nello stato di fatto e nelleprevisioni ed un prograrrrna di atùuaaionel
9) estratto e certificato cataetale dei temeni inclusi nel

Piano;
ro) pl'ani-metria su base catastale, in scala l:2o0o riport,ante

í li-miti previsti dalle proprietà, nonchè destinazioíi
dluso del suoLo, previste dalro strume.to urbanistico;
proposta di convenzione.
La presentazione dei docnmenti dí cui ai n.3 e 4 d.el pre
sente articolo è obbligatoria solo per lott j.zzazíoní in
zone già eúif,icate, da sostituirsi con nuovi ed.ifici.
r documenti a corredo, tutti d.ebitamente firmati dal prgprieùario e dal progettista che li ha red.atti, in tripri
ce copia.

,42 - PRoposrA Dr colrvEllzrot{E

La proposta di convenzione deve prevedere:
la cessione gratuita de11e aree occorrenti per le operedi urbanízzazíone primaria (art. 4 legge 29/9/1964 n,g47)e per Le opere di urbanizzaaione se@ndarie nei lirlitidi cui al, punto seguentel
ltassunzione a carico del proprietario degli oneri iela-tivi alle opere rli urbanízzazíone primaria e di una guo-ta parte d.er.Le opere d.i urbanizzazione secondaria relativa alla Lottízzazione o di quelle necessarie per allac _ciare la zona iirteressata ai servizi pubblici. La quotaè determinata in proporzione allrentità e alle caratteristiche degli insediamenti e delle Lottízzazioni;il Qerminel non auperiore ai lo Anni, entro ir quare de-ve essere ulùiurata rr esecuzione delle opere di urbanizzezione primaria e second.aria d,ella lot;l-ízzazioneo In ognicaso gli edifíci che sorgeranno nelrranbito della lottizzazione dovranno essere serviti d.alle urbanizzazioni pr_i'narie. ------- I -
rn caso cli inad,empienza d,egli obblighi sopra iiportaÈiDon saranno, rilaeciate le licenze .diliri".

- ONERT SOSIITUTIrI DELTA CESSIONE DI ARBE PER LA
UREAI.IIZZAZION E S ECONDARTA

rl comune può convenire che in J.uogo delr.a ceseio-aree per lturbanizzazione secondaria, ir proprietarr.o
uns s.rrma corriepondente ar valore d.erla quota der.le

.43
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aree stesse, in tutti quei casi in cui J.a concessione dia
luogo ad inconvenienti . Ai proprietari viene addossata
una quota del costo delll urbanizzazione secondariarovve-
ro una quota delle spese necessarie per 1l allacciàmento
ai pubblici servizi .

ATt. 44 PROCEDURA PER LIAUTORIZZAZIONE DELLA LOTTIZZAZIONE
E VALIDITA' DELL' AUTORIZZAZIONE STESSA

11 Sindacorsent,iti i pareri dellaC.E. e de1la SO
printendenza ai Monumentir 1.à ove richiesto da1le leggi p
norme in vigore, quando 1a Lottízzazíone proposta presenti d"l
Le difformità rispetto alle norme previste per La zona dello
strumento urbanistico o non risulti meritevole di approvazio
ne per motivi tecnici, ambientale o formale, respinge la doman
da dandone comunicazíone scritta alll interessato, restituendo
contemporaneamente tre delle copie dei documenti presentati
a corredo della domanda; quando invece la lotti zzazíone risul
ti meritevole di a'u1r-oeízzazj.one rsottopone all_t approvazione
del consiglio comunale il progetto della rot-tízzazione e lo
schema di convenzione. Indi, anche in pendenza delll approva-
zione d.i detta delíberazóone da parte delltOrgano Regionale
di Controllo il sindaco provvede a richiedere il- nulla-osta
ai competenti organi. Intervenuto detto nulla-ostarnonchè
1r approvazíone della deliberazjone consigliare, a norma de1
ltart. 4l octies de1la legge 17/8/Lg4Z î. 1150, si procede
alla stipula de1la convenzione che, resa esecutiva dal con!
tatoRegionqle di controllo, viene registrata e trascritta a
cura e spese del proprietario Lot-tízzante. 11 sindaco rilg
scia lrautorizzazLone del1a ]-icenza o delle licenze edilizie
che rientrano ne11a Lot'i. ízzazione, corredata d.a una copia d.ei
documenti di progettornotificand.ola in via amministrativa a1
propriet ario.

Lfautorizzazíone per la lottizzazíorte ha la val.iùi
tà massima di anni 10; può essere prescritto anche un termin
ne più breve.

Da11t avvenuta approvazione della lottízzazione in
c. c. si provvede a darne avviso pubblico tramite la pubbli
cazione a1ltA1bo pretorio e con manifesto.

Gli at,ti delltavvenuta convenzíone sono pubblici.
Art. 4s -- opERE Dr uRBANfzzAzÍoNE E Dr AttAccrArvIENTo Ar sER+

vÍzf pltBBtrcIi pRocETTI RELATTVT, ESECUZIoNE, CON_
TROLLI

Le opere d.i ..."h"iir"azione primaria e second.aria
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sono tutte quelle espressanente previgte nei piani urbané
stici vigenti e nolIe relative notrne di attuazione. r prg
getti esecutiyi deLle opere di urbanizaazione primaria,
quel.li delle opere di urbanizrazione eocondaria e quelli
per 1l allacciamento della zo,na interessata ai pubblici
setvízí, dsvono ott'enere la licenza edilizia così come
prevíeto dallt art. 2 del regolarnento prosente. Glí uffiei

' e i eervízí conunar.i p<rnsono in ogni fase d.i esecuzione
dei lavorir effettuare visite cLi controllo.per accertarpe
la buoge eeecuzione e la confornità di progetto. A ta1 fi
ne il proprietario deve dare conunicazioní detlr inizio
dei Lavori e delLa ultimazione dei Lavori.

Art..+6 - PENALTTA' PER TNADEMPTENZA DA PARTE DEL LoTTrz -
ZAI{TE

Qualora, scaduto iI termine di validità dellt au_
zzazione a Lottizzar"e, le opere *i urrb-anj-àzazione con
sivamente esegui-te risultino inferiori allrg04. dí
le compJ.essivanente previste; iJ. proprietario perde

diritto alla restituzione della cauzione che vi ene .ao-
ata dal Comune, il quale ha facoltà d.i prowvedere a!fultimazione del.I.e opere úi urbanizzazione addebitando

spese agli interessatir maggiorate degli interessi ee tecniche, salvo i'maggiori d.anni e sarvo quanto prstto dalltart. 24.

,47 - SVINCOLO DELTA CAUZIONE E GAMNZIA DEIL' ESECUZIO-
NE DELLE OPERE DI URAA}ILZZAZTANE

Lo svincolo de1la cauzione avviene su autorj.zza_del sindaco e nella rnisura do'L. sa% dopo il favorevollaudo di af-meno LtSo/ d,er total-e delle opere ùi o"]zazione @nvenzionate, collaudo da effettuarsi à cLr-e epese del Conune. 11 restante 50% della cauzione rriervincolato sempre su autorizz azione del Sindaco a totaultinazione e favorevolo coll audo dl.tutte 1e opere pre

^ Le opere di collaudo devono eaaere effettuate entre mesi dal oompimento delle opere.

ill

-ir
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CAPO IIo

ts - C0MPIIAZIONE DIUFFICIO DEL PROGETTO DI LOTTIZZAZÍO-
NE

11 Sindaco ha faeoltà di inrritare i proprietari d"l
aree fabbricabili eeietenti nolle eingole úoÍtg' a presen-

èntro il ternine di t8o glorni uo progetto di lottiÚaà-
deLle aree stesse, llndicandone í criteri e le prqxisio

di maseimaoS€ essi rrc9 aderiscero, it Stndeqo prowede per
conpiXazione dfufficio. 11 progeùto úi LotXlzzazionel una

a approvato, è notificato in via aminLetratl.va ai pro -
ari delle aree fabbricabili con inrrLto a dichiararer en

3O gior:ni dalla notifica, profogabil.i a domanda degli in
ati, ae lt accettino o 8e intendano attuarl"ol ov€ i ptg

etari intendano attuarlo il Comune ha faoltà di variare
progetto 4i LotÈizzazíorl.e in conformità delLe eventuaf-i

degli interressati. In caeo contlaiio, il Comune ha
lta 4i prowedere alla espropriazione de1le 8r€€e Le di-
zloni *i cui ai prrocedenti eomni strntr applicabili anche

caso in cui i proprietari, pur avendo dichiarato di ade-
non presentino iL progetto di Lottizzazione ne1 termi-

aesognato o 1o preeentino con previsioni incompatibili r!
to ai criteri indicati e alle sucsssive preserizioni che

SLndaco abbia loro motivanente formulato'
t

TOLO IVO

:.oro

IGIENICO - EDILIZIE
TI ESÎERNI DSLLE COSÎRUZIONI

49 - DEcoRo DEcLr EDrFrcr - pREScRtzroNr EDrLrzrB PAR -
TICOTART

Tutte le parti degli edlfici eia ntrovi che eeisteg
le vetrine, le insegne o gLi obleni visibiLi da vie o

pubblici devono corfispondere all-e ceigenze del deo-
cittadino sia per quanto si riferisce ai material.i da im

ir eia per Ie linee architgbtoniche, le tinte€giatu-
Ie decorazíoní, con tpeciaLe riguardo allteventuale im

iltlza artistica, o solamente ambienùale, degli ed:ificd vi



=40

11 Sindaco, sentito il- parere della
f,d,LLízia, potrà dettare direttive e stabilire

tense ad ottenere determinati inquadranenti
Ie costruzioni prospicenti vie o píazze di

Comrnissione
limitazioni
urbanistici
particoJ-a-

e import àrrzà,o

50 ALTEZZE DEGLI EDIFICI

Lt aLtezza degli edifici è determinata in funzio
de11a Larg}rezza degli spazi pubblici antistanti e nei
ti di massimo e minimo prescritti per ogni singola zo
ASli effetti del1a determinazione dellr altezza degli

private vengono assimiJ-ate agli spazi pubcir 1e vie

Per tutte le zoîe Lt aLtezza dei fabbricati non
essere superiore a1la Larg}rezza degli spazi pubbli-
istanti; tale altezza verrà misurata a partire da1-
a pJ-u alta del marciapiede stradale o, in mancanza

quota del ehiusino della tombfnatìrae postosor alJ.a
o medio della linea fronta]-e dellt edificio, aunen

di c.m. LSt
itabile.

al]-lintradosso de]. solaio delllultimo pia

Chi intende costruire in arretrato, da1 fil-o
e o comunque da quello stabilito, potrà computare
della determinazione dellf alt ezza dellt edificio,

hezza del1o spazio pubblico antistante sorunata al-
fondità ,de11t ametramento proposto, senza tener con

t eventuale arretramento del frontista.

bis ISTALTAZIONE DI
LIQUEFATTI

BOI,IBOLE DI GAS, DI PETROLIO

Nelle nuove costruzioni residenziali d.ovono es-
e, allfesterno degli edifici, nicchie per la

e delle bombole di gasr petrolio liquefatti.
etta nicchia deve essere chiu.sa ermeticamente
erno del loca1e e protetta a1lt esterno d.alle
anche con portello areato. La tubazione fissa

di allacciamento agli apparecchi cli utj'J.ízza -essere muniùa di rubinetti e protetta, nell-o
arnento delle murature da guaina metallica.

AGGETTI E SPoRGEilIzE

Su prospetto fronteggianti il suolo pubblico
è[llnesse sporgenze superiori alle seguenti mi s,11-

e dovute a decorazioni, infissi, vetrine, ig
!'a fissa opera, come balconi o terrazzíni o

f,
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6)'daI-la quota O'OO all.a quota mt. 4rOO ctro 5rO0.
Entro gli stessi limiti úi altezza sono vietate porte,
battenti o persj-ane che si aprono verso Il esterno;

b) oltre J.a quota ùi mt. 4rOOz t/tO del-la Largtrezza dello
spazio pubblico o privato antistante e comunque non su
periore a mt. lr20.

I corpi di sporgenza, i bal"eoni chiusi e quelli
aperti verso strada, ma chiusi con fronte l-aterale oltre
il parapetto sono vietati verso spazi pubblici o privati
di larghezza inferiore a mt. 8. Sono permessi verso spazi
naggiori di rnt. 8 purchè abbiano distanza dei confini nón
inferiore a mt. J.

Parimenti la dist anza tra i1 ].imite esterno dei
alconi aperti e il confine di proprietà non deve essere

riore a mt. 1,50.
Sono vietate in ogni caso Ia costruzione o 1a

ervazione di latrine, condutture di latrine, carnini,
e, canne fumarie e simili, sporgenti dai muri di prc
to.

Nelle nuove costruzioni eseguite a-fifo strada-
.e la porzione inferiore (a" quota O'OO a quota mt. 4)

tubi verticali di condotta delle acque piovane, o
tubi del-la rete di distribuzione del1t acqua potabile

del gas, dovrà essere di materiale resistente e in
costituire aggetto.a, in modo da non

. 52 - RECINZIoNI E I{ARCTAPIEDI, NUMEKI CIVICI, SERVI-
TIJ"I DI PUBBLICO SER\rIZIO

e

s

blico,
Lungo g1i spazi
tutti i lotti

, nei tratti liberi
al decoro e a1 tipo

ico.
Comunque Lt alt,ezza non dovrà essere superiore a

2t SOt e sarà costituita d.a strutture trasparenti a pal
dal1r aJ-tezza úi mt . Or7g.

La costruzione di marciapiedi lungo edifici ri-
i su strada o spazi pubblici potrà essere eseguita
o in base ad. apposita licetrza. eualora s{.a mod.ifi-
larghezza o la forma del1a strada i proprietari

pubblici o privati aperti al
edificati potranno essere delini
da costruzione, da recinzi:-one co!
dellr ambiente urbanistico e pag

ant
1a

marciapiedi sono obbligati a modificar1-i di conseguen



Qualora llfunministrazi-one conunale decid.a d.i prov
vedere alla paviment azíone dei marciapie*i correnti lungo
edifici e recinzioni privati prospicienti spazi pubblici
comunali, i proprietari saranno tenuti a rimborsare la spe
sa sostenuta; nel caso di più fabbricati appartenenti a
più proprietari la ripartizione della spesa verrà fatta in
proporzione a1la cubatura misurata vuoto per pieno, o del
valore dei locali di spett a'.za d.i ogni proprietario.

rl proprietario riceverà in consegna lrind.icatore
obbligato a conservarlo ed a mantenerlo nel posto
collocato, in modo facilmente visi.bile.

Lt Amninistrazione Comunale avrà altresì favoltà,
per ragioni di pubblico servizio, di collocare

e sarà
ove fu

esterni degli edifici pubblici e privati, nei
dicherà più convenienti, fanali, mensole per
l-ettriche, targhe e tabelloni per affissioni.

te lt inquadramento delle nuove oper
zío de].la Comnissioné Edilizia non

r proprietari hanno lrobbligo di non rimuoverri,
non sottrarli alla pubbrica vista e d.i provvedere al 1oripristino nel caso che venissero disdrutti, danneggial
o rimossi per fatti loro imputabili.

sui muri
modi che giu

condutture e-

e e ciò quando a
venga turrbato 1o

VETRINE

Ltesposizione al pubbJ.ico, anche provvisoria, d.i.rine è subordinato alrt autorízzazione d.e1 sindaco, prepresentazione d:i disegni firrnat,i da*cui risulti ehia_

cui
architettonico cui lropera viene applicata o
venga sistemata.

adaler
In caso di riparazione o di modifiche d.el piano
che richiedano la temporanea rimozione del1e ve

altri oggetti occupanti suolo o spazio pubblico]
ionari sono obbrigati ad eseguire 1a rimozione
llocazj-one in sito, con le mod.ifiche resesi ne _
internamente a loro speseo

od

ove non ottemperino, ir sindaco potrà ord.inare raone dtUfficio, a loro spes€r

54 - coRTrLr

La superficie dej- cortili che comunque interes_cost ruzioni di edifici nuovi , ovvero aggitrnter tnodidemolizioni úi eclifici esi stenti, dovrà essere proata a1la superficie del.l-e pareti che Li recingono,iI rapporto qui d.i seguit,o igdicato.
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La superficie del cortile non dovrà mai essereinferiore a1la quarta parte delra superficie totar.e deÀle pareti che li recingono.
Lt aLtezza delre pareti sarà misurata a partiredel piano del pavimento der locale di abitazione piùbasso, non seminterrato, prospettante sur cortire stesso,fino aIla più alta tra 1e seguenti quoter estradosso del1t ultimo impalcato, rimite superiore del canale d.i u"orrà",linea terminale dellr attioo e del parapetto piano.
Nella misurazione, tanto derla superficie delcortile, euanto della superficie delle pareti, si presci nde dalla rientranze che abbiano i1 rato aperto inferiorea ml. 2 e profondità non maggiore alla netà deI detto ]_a-to aperto, purchè le pareti d.elle rientranze stesse nonformino fra loro angoli acuti.

' rn tal caso ne1 computo .erle superfici d.elrepareti prospicienti il cortile, ve*à considerata comeeffettiva una superficie vi-rtuale d.i apertura delre riegèeattza, assumendo come aftezza Lt artezza.media derle pa_reti del1a rientranza stessa.
Agli effetti del calooro dei cortili, per le nupve costruzioni i lati d.ei cortiri confinantisi a ed.ifica_ti che da edificarsi saranno considerati di a]'tezza vir_tuale pari alltartezza ma,.,,ima ed.ificabile ne1la zonarsalvo computarne lreffettiva minor aLt'ezza, soro quando esi_sta fra i confinanti convenzione di sevitù perpetua ra1 -tius non tollendirr legalmente trascritta.
u'er caso invece in cui su detti lati prospettinofabbri-cati di aL1"ezza maggiore, si valuterà n"l computo

Lt altezza effettiva.
Ll area dei cortili potrà essere tanto d.i ragioneesclusiva delltedificante, come appartenere a diverse prgprietà f,initime. rn questo caso i cortili confinantl po-tranno, agli effetti del presente articolo, considerarsi

come unico cortile, purchè ciò risulti da convenzione d.iservitù perpetua da stipularsi fra i rispetti_vi confinanti a loro f,pese e per atto pubbrico da trascriversi, econ llintervento del Comune, a1 guale spetterà grat,rit._nente copia legale delrr atto stesso, 
"or, 1" prova derlaavvenuta trascrizione.

r muri divisori di proprietà, nei cortiri formati ai sensi de1 presente articolo, quando non ecced.ano
Lr altezza di ml. 3, nósurata nel modo stabilito per ilcal-co10 delle superficie d.elle pareti, verranno conside_rati come non esistenti.
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Per i cortili di forma irregolare (poligonirrien
",ranze e simili) od oblunga (runghezza'media maggiore ùi-tre volte la Lungt,ezza media), essi d.ovranno essere suscettibili di scomposizione in cortili regoranentari.

In casi speciali il Sindaco, sentita la Corynissi-one Edilizia, potrà stabilire quelre particolari prescizíoní che val-gono a soddisfare in equa ,i"..r" r" ""ig".;dell I Igiene o

Ltarea d.ei cortiri si intend.e netta da quella inproiezione orizzontale, di balconi e ballatoi, 
"gg"tti aiogni genere se superano il l s% della superficie del corti

l- e.

ATt.55 - DISPOSIZIONT PER coRÎILI ESISTENTI
STRUZTONI NEI CORTTTI E NELLE AREE

E PER LE CO

LIBERE

El vietata qualsiasi opera edilizia per effetto'della quale vengono a mancare ad. a peggioqar_e, le condi_zioni di cortili esistenti, con particolare riguard.o aque11i di confine di proprietà.
Sul1e aree destinate a cortile di superficie regol-amentare, anche se comune (purchè la facoltà risurti]in questo caso, anche allratto d.i conunione dei cortili,regolarmente trascritto), è arnmesso, prescindendo d.a1 calcolo, che vengano costruite autorimesse private o "i*i-ri]quando:

a) abbiano una copertura non praticabile a quota non su -periore a ml. 3100 dal piano utile med.io del cortile;b) abbiano aLtezza non superiore al livello dei davanzarinel easo in cui dette costruzioni siano addossate alrepareti de1lt edificio medesimo;
c) occupino complessivanente unr area non superiore ad r/ sde1 cortile.

ove esietano autorimesse private, i cortili do-vranno essere pavimentati con pavimentazione de1 tipo permanente. I proprietari dovranno progressivamente adattarei cortili dei fabbricati esistenti per accogliere 1e autovetture degli abitanti nel fabbricaio stesso. Nessun rimite è posto alla fornazione di autorimesse interrate ,r"i--=cortili dei fabbricati.
Le costruzioni nei cortili e nel1e aree libereùi pertinenza dei rotti edificati devono avere comunqueuna distanza dal confine der r-otto su strada rri flr 51 0os ttro 3roo dalle pareti finestrate defli edifici d.i terzi.

!
I

I

I

ll
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El comuqque vietata la costruzione a confine prospicienti
spazi pubblici.

Lt invio della pendenza derle r€rmpe sanrabiri dovrà essere arretrato dal confine su strada di al_meno m. 4.
ATt.56 CHIoSTRTNE E cAvEDI

La costruzione di chiostrine o caverri è pernessaper lt area-illuminazione diretta úi scal_e, bagni, disimpe-gnir esclusa ogni altra destinazione.
' ogni chiostrina dovrà essere scoperta alla "orii_tà per ltintera superficie, e in comunicazioni ne[e partiinferiori- con lt esterno o con il cortile d.ellr ed.ificio conaperture pari ad almeno f aetta sua superficie, in modo daassicurare la circolazione dellr aria.

ogni chiostrina deve avere unr area netta, riberada proiezioni orízzonbaLí, pari ad almeno t/ts a"ita sonunadeLle superfici dei muri che ra circondano e comunque conil lato minimo di mt. 4.
Le pareti dovranno essere dipinte in bianco e terminare i-n basso con pavimento praticabire, impermeabirerngnito di scarico per J-e acque piovane e d.i lavaggio.

Art. J/ OPERE DI MANUTENZIONE DEGLT EDIFICI RTPARAZIONI
KTPULITURA E TINTEGGIATURA DELLE FACCIATE

Gli edi-fici dovranno essere mantenuti in ogni 1o-ro parte in'piena conformità d1le disposizioni vigenti inmateria di sicurezza e d.i decoro pubblico.
Qualora le fronti degli edifici ri-sultino sporchee deteriorate e comunque non presentino un apsetto decoro-sor ltAutorità conunare può ord.inare ra ripar azíone, la ripulitura e 1a ritinteggiatura del1e fronti stesse.r proprietari, a seguito di ingiunzioni del sindasr sono tenuti alla pronta riparazione o alla d.emorizione4i quelle parti delle loro proprietà stabili 'che minaccj-assero rovina, sotto comminatoria dellresecuzione arueficio=e a carico, oIùre a1le penalità relative in caso úi frappo-sto ritarda, osservando il proceriimento di cui allrart. 76della legge sui lavori pubblici e con la modalità previstadallt art. 153 della legge comunare e provinciale corrispondente a]-]-t art. 55 del T.U. Sh/t939 n. 3g3.
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CAPO IIO

REQUISITI INTERNI DELIE COSTRUZIONI

Art. 58 REQUISITI DEGLI AMBIET.ITI INTERNI

Non potranno essere costruiti locali di abit azLotre,
cioè destinati a dimora abituale d.i persone, cucine e porti
nerie che non abbiano una superficie in pianta di almerro mq.
8 con rrna Larghezza minima di mt. lr8o. Sarà solo consenti-
ta Ia cpstruzione di cucinette di superficie anche inferio
re a mer 5 in cui sia comunque esclusa la possibilit,à di
soggiorno di persone, purchè prowiste di diretta illumina-
zione ed areazione con finestra di afuneno nq. 1 di superfi-
cie aprentesi verso spazi regolamentari.

Ne]-le case di nuova costruzione Lt aL-tezza dei loca
li sarà la seguente:
a) per iJ- piano terreno:

- zoîe di completamento z altezza dal livel-lo del marcia-
piede allrintradosso del soffitto non inferiore a mt.
3r5O e aLbezza interna netta non ínferiore a mt. 3rOO

- zorte di espansione: aLtezza netta interna non inferio
re a mt. 2r)Oi altezza negozi mt. 3r2O se la superfi
cie è inferiore a mer 5O, m. 4ree se superiore.

b) per i piani superiori:
- zolae cpmpletamento: aLtezza interna netta non inferio-

re a mt. Z'SO
zor:e di espansione aLtezza interna netta non inferiore
a mt. 2180

c) per i sottotetti abit,abili che dovranno essere munibi d.i
adeguato soffitto isolante, sarà anmessa unt art ezza nin!
ma di mt. 2t2o misurate verso ltimposta del tetto ed una
aLtezza media non inferiore a mt. 22/O.

Sarà possibile per i locali non destinati ad abita
zione (úiseimpegni, bagni, office, ecc.) avere unt altezza
netta non inferiore a mt. 22{O.

Nei locali *i abitazione, depositi, mag,azzini, eser
cízj- pubblici e negozi, anche di case preesistenti, gli irn-
palcati a mezzl aria saranno ammessi sono quando vi verifi -chino le seguenti condizioni:
l) il local.e abbia unt altezza minima &i mt. 4t SO
2) risulti libero, per la parte del- bcale a tutta aLl.ezza,

trn volume di almeno mc. 30
3) la proiezíone orLzzon1-a]"e del soppar.co non ecceda 1a me

tà del1a superficie del loca1.e.

.. ! --'..
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Art .59 CANNE FUMARTE

Le cucine di ogni alloggio dovranno essere provvi
ste di una canna fumaria o di ventilazione autonoma sfo
ciante liberamente sul tetto coronata da fumaiolo ed atti-
vàta, se necessario, con aspiratore meccanico.

La canna ftunaria, anche nelle case esistenti, do-
vranno essere inpermeabil"i ai gas della combustione e di
sezione proporzionata alLa capacità di combustione del foco
lare a cui servono e dovranno prolungarsi oltre il tetto e
superarne iL @lmo.

Art.(i0 CAMERE E CANNE DI CADUTA PER IMMONDIZTE

Le canne di caduta delIe immondizie domestiche
dovranno avere le seguenti caratteristíche di strutture e
*i impegno:
a) sezione ovolare, rotonda o comunque a spigoli arrotonda

ti;
b) andarnento verticale privo di corve a gomito, superfici

interne continue, lisce, lavabili ed ispezionabilj- dal.-
1t aLto;

c) dispositivi di caricamento a forma di tramoggia ai vari
piani con doppio battentee atti ad impedire la disper-
sione delle irnrnonúizie al suolo;

d) dispositivo al piede de1le canne che consente il riempi
mento dei bidoni senza d:ispersione de1 materiale.

Le camere di raccolta per la sistemazione dei bi-
doni dovranno avere comunicazione con l-l esterno, essere mu
níte di pareti e pavimento impermeabiLi ed essere dotate
di esalatori di diametro proporzionato al volume de1la ce
mera con bocca prolungatesi fino al tetto ed ivi munito di
torrino a mitrar

Le camere dei recipienti dovranno essere munite
di porta a perfetta tenuta, essere facilmente lavabili e
provviste di adaùta bocca di raccolta e scrico =d.eLle acqua
di lavaggio.

Art.61 LATRTNE - BAGNI DOCCE

Ogni alI-oggio, anche se costituito da un solo 1o-
cale, dovrà essere provvisto úi latrina e bagno o doccia
opportunamente collocati neIlt aLloggio.

Per i locali destinati a negozi, iI numero deLle
latrine sarà calcolato in ragione dei una latrina per eser
cizio e ogni tre lucio

I
I
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I dormitori per più persone, i convittir €li edican
dati, gJ'i alberghi e simil-i, dovranno avere a1-meno una latri
na per ogni 10 posti Letto, separati per uomini e donnelin-
tendendosi questa norma come minimo ed impregiudicate Le più
vincoLanti disposizioni di leggi e regolamenti speciali vi
genti.

Gli anbienti di latrine dovranno essere .l'i superfi-
cie non inferiore à mgr 2 e Larg}:'ezza non inferiore a m.0r9O.

11 pavimento e i1 rivestimento delJ-e pareti (questo
non inferiore a mt. 11 5O) dovranno essere di materiale inpe!
meabiJ.e, J-iscio alLa superficie e lavabile. Le pareti di se-
parazione degl-i altri 1-ocal-i non dovranno essere di spessore
inferiore a cm. 10.

Og:ni latrina dovrà essere a cacciate dl acqua, venti
lata ed iJ.luninata da finestra propria o lucernario, pro
spettante su spazio libero, di superficie non inferiore a
m9. 1, 50.

Sol-o in caso di latrine al servizio di singoli uff!
fi, studi, camere da letto di cliniche o alberghir si potrà
concedere la ventilazione mediante finestra irrospettante su
canna di ventilazione di almeno mq. 1,25 di sezione, oppure
mediante canne di aspirazione del diametro di àlmeno crtrr 12,
attivate con ventilatore meccanico meccanico capace di ass!
curare un ricambio dr aria d- t$ vol/ota. In ogni caso le can
ne dovranno sfociare liberamente su1 tetto in alto e quelle
di ventilazione anche su spazio libero in basso.

El vietata la formazione di latrine in corpi spor-
genti su spazi pubblici e di latrine isolate nei cortilio

Le latrine non dovranno comunicare direttamente
con cucine o locali di abitazion-e ma dovranno da questi .es
sere separate da corridoi, disimpegni non abitati oppure da
apposita antilatrina.

Arto o2 - AEREAZI0NE ED ILLUI"LINAZI0NE DEI LOCALI

Ogni locale di abitazione deve avere una fj.nestra
opportunamente ubicata che si apra dj-rettamente alllesterno
verso vie o cortili e spazi regolamentari.

Le finestre dovono fornire una superficie atreo -
illuminante netta, ossia libera da superfici opache (parte
apribili d.el serramento) non inferiore ad l/8 della superfi
cie del pavimento del locale in questione, esclusa La por -
zione di finestra a1 4* sotto dei 6O crno misurati da1 piano
deI pavimento.

I vani scala dovranno essere pure convenientemente
areati ed illuminati. Ad ogni unibà di abitazione (apparta-
mento) dovrà essere assicurato un opportuno riscontro dt a -
ria ne*iante la libera esposizione di due (o più) fronti
che formino tra loro un angolo di almeno 9Oo.

.,,-.-:..;ù*;di*.,à:rlli:i.-**uaÀrli.*,.:: ..';. r ,. ;lrlil:ti.
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firt. ó: AEREAZIONE ED ILIU}flNAZIONE DEI LOCULI

Ogni local-e di abitazione deve avere una fi-nestra op
portunamente ubicata che si aproa direttamente alJ-l esterno
verso vie o cortili o spazi regolamentari.

Le finestre devono fornire una superficie aereo
illurninante netta, ossia libera da superfici opache (parte
apribile deJ- serramento) non inferiore a t/8 della superficie
deL pavimento del locale in questione, escluso la porzione di
finestra al di sotto dei 60 crnr misurati dal piano de1 pavi
mento. '

I vani scala dovranno essere pure convenientemente
areati ed illuminati. Ad ogr:i unità di abitazi.one (appartamen
to) dovrà essere assicurato un opportuno riscontio d.t aria me-
diante la libera esposizione di due (o più) fronti che formi-
no tra loro un angolo di almeno 90o.

A1 fine della facile individuazione de1la conformi-
tà dei progetti presentati, si rammenta che è fatto obbligo
di indicare per iscritto, nel1e piante de1 fabbricato in cia-
scun 1oca1e:
1) lt area delle aperture nette di finesbra e singoli fattori

del pro.dotto (ad es.: m1. 1r8O x ml. IrOO: Íle. fr8O);
2') 1t area netta del locale (ad es.: ml. 3r 50 x m1. 3e80 :

Mq. 13r3o);
3) La relazione tra le dua aree precedenti e la rispondenza

a1le norme del presente articolo (ad es.: rre. l3r30: 8 :
ne. I,66 minore di mq. 1r8O).

te'cifre sopra ind.icate saranno scritte chiaramen-
te in pianta, entro 1l area di ciascun loca1-e, con facoltà di
raggruparsi in tabella a lato (tabella dei rapporti di aereo

il-luminazj-one) .
Ll efficacia illurninante delle finestre si conside-

ra nu1la quando la dist anza tra la finestra stessa e la pare
te interna opposta supera di 2 volte e mezza 3.t aLtezza che
intercorre tra i1 pavimento del locale e i1 traverso superio
re del serramento esterno. -
Art. 6+ CANTINA - VESPAIO

diurna
spaio
essere
to si

I 1ocali a piano terreno, destinati ad abitazione
o notturna dovranno essere cantinati o muniti di ve-

areato di aLtezza non inferiore a crrlr 5O. Non potrà
adíbito a pernottamentol alcun locale il cui pavimen

trovi a quota inferiore a quello di marciapiede.
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I 1ocali seminterrati per esercizio &i caffè, bil
reríe, osteiie, cucine, forni per commestibili, locali di
servizio, laboratori, uffici, magazzínJ- di vendite e simili
dovranno avere:
a) i1 piano di calpestio ad una quota superiore di almeno

mr 0r 50 a1 livell.o massimo de11e acque de1 sottosuolo;
b) scarichi regolamentari delle acque residue in collettori

in modo da escludere rigurgiti;
c) unt altezza minima dj- m, 3, OO con sporgenza minima di m.

110O su1 piano spiccato con sottostante vespaio areato
di cÍr. 50;

d) pavimento unito ed impermeabile, muri protetti efficace-
mente contro lturnidità del suolol

") superficie netta di direbba aereazione ed illuminazione
pari ad l/8 della superficie del locale.

' Lleventuale costruzione ed utíLizzazione per usi
speciali di locali areati mediante impianto di condiziona -
mento dl aria, potrà essere autot1zzato caso per caso, e sem
pre che 1îimpianto ed il suo funzionamento s.iang ritenuti
idonei, dal-lt Amministrazione Comunale, a garantire condizio
ni igieniche almeno corrispondenti a quelle dej- locali area
ti con finestre, con riserva di revoca dellt autori zzaziorte
in caso di cattivo o difettoso funzionarrento de1lt impianto.

Per i locali delle case già esistenti, che non
presentino caratteristiche di rispondenza al1-e norme sopra
riportate, i1 Sindaco sentito il parere delltUfficiale San!
tario e delllUfficio Tecnico Comunale potrà dichiarare la
inabilità- od lngiungere opportune riforme.

Art. 65 SCALE

G1i edifici per uso abitazione dovranno essere
provvisti di scale continue dall-a base alla sommità ed in
numero tal.e che si abbia almeno una scala ogni trecentocin-
quanta mqo di superficie coperta.

Le rampe di scale dovranno avere una Larghezza di
almeno m. 11 0O e Lt aLzata non superiore a crtr 18.

Tutte 1-e scale che servono più di un piano oltre
il piano terra devono essere ventilate ed ilruminate median
te finestre aperte all, aria libera.

El consentita J-lillumigazione dallta1to degli e*i
fici di alt,ezza non superiore a mt. l2rOO.
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CAPO IIIO

NORME EDILIZIE PARTICOLART PER GLI EDIFICI INDUSTRIALI

ATt. 66 - NORME EDILIZIE PARÎICOLART PER GLI EDIFICT
INDUSTKTALI

Le costruzioni industriali dovranno uniformarsi
9ltre che al-l.e particolari disposizioni contenute negli
articoli del presente Regolamento alla parte II, alle nor
me che seguono:

") avere dei locali con cubatura non inferiore a mc. 1O e
superficie non inferiore a mq. 2,50 e aLt,ezza non infe
riore a rro 3rOO per lavoratore impiegato, con pavin€n-
ti e pareti a superficie unita e sistemata con materia
li idonei ad una facile pulizia;

b) avere una sufficiente ventilazione effettivamente attua
bile ad ambiente chiuso;

c) godere ùi abbondante luce naturale t
d) possedere in ogni caso locali per cucina, réfettorio,

ambulatorio, spogliatoio e canere di allattanento e ni
di dl infanzia, in conformità alle prescrizioni di leg-
ge e regolamenti sulltigíene del lavoro. Detti local.i
dovranno avere almeno i requisiti normali di abitabiri
tà del presente regolamento per i locali di abit azíorle,
oltre quel.1-i previsti da1le citate disposizioni deJ- la
vofo;

e) essere dotzate di latrine ed orinatoi separati per gli
uomini e per le donnel in ragione di una latrina ed un
orinatoio per ogni J operai, e di una latrina per ogni
J operaie, in locali non comunicanti con queL1i di la-
voro, ma separati da spazi aperti o da antilatrine, di
rettamente areate con finestre della superficie di a1-

. il€no lnQo 2'.
f) docce con acqua calda e fred.da in ragione di una ogni

20 *ipendenti o frazione, distinte per sesso.
Non potrà essere consentita lloccupazione ad u-

so industriale di 1oca1i che non corrispondano alle norme
del píesente artocolo e dei provved.imenti legislattvi e
regolamenti sulLl igiene del lavoro, salvo che esigenze
speciali di lavorazione, riconosciute imprenscin*ibil-i
da11e autorità competenti, e salvo il caso di locali ad
uso speciale che escludano nel modo più assoluto ed evi-
dente, la permanenza anche temporanea di p€rson€e
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Art. 67 - NoRME EDILIZIE PARTICoLART PER GLI EDIFICI RURALI

Sono considerate costruzioni rural-i quelle che ser
vono aIla abitazione degli addetti alll agricoltura, al rico-
vero ed allevamento del bestiame e degli animal.i da cortile,
e comunque inerenti alla conduzione dei terreni agricolj-. Il
terreno destinato a costruzioni rurali dovrà essere asciutto
@e ove sia necessario, nunito di drenaggio, in modo che iJ.
pavimento dei locali di abit azíone, delle stalle e dei 1uo
ghi di depositor si trovi ad almeno un metro sopra il live,l-
1o massimo della prima falda acquifera.

11 Comune potrà comunque imporre ulteriori provve-
dimenti atti ad impedire lleventuale diffogdeersi delllumi€
tà.

I cortili, le aie3 gli orti ed i giard:ini anche ag
nessi al1.e case rurali, dovranno essere provvisti di scoli
in modo da evitare paludamenti in prossimità delle case, per
1o stesso scopo si dovrà provvedere allo scarico de11e acqua
meteoriche.

La minima unità di abit azíone non potrà avere meno
di tre stanze esclusi i servizi, una soffitta e altro locale
per deposito di prodotti agricoli.

I locali dovranno avere unl altezza netta non infe-
riore 3 nr 3r0O. 11 pavimento del piano terreno dovrà essere
sopraelevato di almeno crrlr 50 sul piano di canpagna con sot-
tostante vespaio areato. I locali per il deposito dei prodot
ti agricoli dovranno essere asciutti, ben areati, intonacati
a civil-el con pavimento a superficie unita composto di mate-
riali atti ad evitare ]-a formazione *i polvere.

Gli eùifici rurali esistenti dovranno avere un nu-
mero di latrine che sia in rapporto con i nuclei familiari,
nonchè un numero suffiente di acquai.

Gli edifici di nupva costruzione dovranno avere
una latrina con acqua corrente, un acquaio e un bagno o doc-
cia per ciascun alloggio. Le latrine avranno una. superficie
non inferiore a mq. 2, provviste di finestre di luce non in-
feriore à ileo Or5Or aprentesi alllesternor

Lo scarico delle acque domestiche, anche nelle ca-
se esistenti, dovrà esstre fatto con tubazioni impermeabili
e in modo da evitare esalazioni ed infiltrazioni.

Cfi allevamenti d.i animali dovranno d.istare almeno
1J0 m. dagli insediamenti residenziali esistenti o previsti.

....,.- .-. . --r,.i*,i.areGE!ÈJi*!:!-; . ';.- ;,:d:,..,;-';-ii1.r.-..i,,r,--.-.é ,.
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Art. 68 LOCALI DI RICOVERO PER IL BESTIAME E CONCI},IAIE

Le scuderie, 1e stalle1 gl-i oviS-i, i porcili, i
pollai, le conigliere anche esistenti, se formano corpo
con la casa di abitazione, non dovranno essere a contat-
to con gli ambienti abitati, ma separati d.a questi con
Locali destinati ad altro usoo

].e scuderie e le stalle dovranno avere una al_
tezza dar pavimento al soffitto non minore di m. 3, oo e
cubatura non inferiore a mt. 3o per ogni capo grosso di
bestiame e dovranno essere sufficientemente illuminate
ed occorrendo ventilate, anche pel. mezzo di camini cli
ventilazione che dovranno essere muniti d.i reticelle me-
talliche e telaio per impedire ir passaggio derb mosche.

11 pavimento delle stalle, in genere, d.ovrà es
sere impermeabile di materiale facil-mente lavabile e
provvisto di scoli necessari che immettano ín pozzettj-
impermeabili muniti di sifone.

Le pareti dovranno essere intonacale per una
aLtezza dí m. 2rOO con materia].e ].avabile. Il soffitto
dovrà essere costruito in mod.o d.a potersi facilmente pu
lire e comunque mai costruttura in legname.

Ogni stalla dovrà essere provvista di opportu
ni abbeveratoi preferibilmente costruiti a vaschette muL
tiple separate e la fornitura di acqua potabile a ciascu
na vaschetta dovrà avvenire mediante tubazioni istallate
secondo 1e prescrizioni del regolamento per le forniture
dl acqua potabi'J.e.

Tutte I-e stalle per bovini ed equini dovranno
essere dotate, qualora già non 1o siano, d.i una concima
ia atta ad evitare disperdimento d.i J-iquido.

La concimaia dovrà essere costruita col fondo
e le pareti impermeabili, dovrà essere d.istanziata di
almeno 10O m. da].]-a casa drabitazione, d.ai pozzí d.i ac
qua pótabile dalle strade e dagli spazi pubblici. Essa
dovrà inoltre essere collegata mediante condotto sotter-
raneo con il pozzo nero o la fossa biologica per la rac-
colta dèl colaticcio.

..- .. - ,-.:.ii..,-tÀt,Jr'
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CAPO IO

DISPOSIZIONI TRANSITORTE E FINALI

Art. 6g NORME TRANSITORTE PER IL GRADUALE ADEGUAME}ITO IN
OCCASIONE DI FJCOSTRUZIONE E RTFORMA DI EDIFICT
ESISTENTI NON REGOTAMENTARI.

PIANI DI LOTTTZZAZIONE IN CORSO

Gli edifici esistenti e non rispondenti arle
prescrizj-oní del presente RegoJ-amento, dovranno adeguarsi
alle norme di esso ne1 caso di ricostruzione o di riforma
sostanziale, salvo chee anche.per le Lottj-zzazioni già
predisposte in accordo con ltAmministrazione Comunale ed.
iniziater si dovrà procedere ad un adeguamento con le nor
me del presente Regolamento.

Art. 7O OPERE IN CONGLOMBRATO CEMENTIZIO

Qualora i lavori comprendano 1l esecuzione d.i
opere in conglomerato cementizio semplice od armato e prg
compresso, lt esecutore dovrà dimostrare d.i aver ottenpera
to alle prescrizioni vigenti in materia, ed. in particola-
re agli obblighi úi cui alla legge s/tt/tgzt n. tog6 e del
sucessivo Decreto Ministeriale SO/ S/tgTZ.

Art. 7t INADEI"IPIENZA ALLE DISPOSIZIONI REGOTAMENTART

Le infrazíoní alle disposizioni
golamento che rientrino nelle fattispece
gli artt.t3rt4 e t5 della legge 6/g/1967
punite a mente di detti articoli e delle
modificazioni.

r fatti contrari a1le disposizioni del presente
Regolamento e la inosservarrza di obbligo stabiliti dalle
disposizioni de1 Regolanegto stesso, che non rientrino
nelll ipotesi di cui al I comms de1 presente articolo, e
che non costituidÉano reato per effetto d.i altra disposi-
zione di legge e regolamento, saranno punite con le sanzioni di cui a].ll art. 1O6 del T.U. del1a legge Comunale e prc
vinciale approvata con R.D.3/3/rg33 n.383 e sue sucessivenodificazíoní, seguendo 1a proced.ura stabilita dagli arti-coli lO7 e seguenti de1 T.U. predetto.

del presente Re
contemplata da -
n.765, saranno
loro sucessive

. , ...,;, .i.iau.'.1,r,'. lii
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Le sanzioni penali previste nel presente articol,o
non inibiscono 1t applicazione di altre applicazioni penari
previste da altri regolamenti Comunali e dal T.u. delle leg
gí sanitarie, approvate con R.D. 27 luglio t934 n. t26S e
successive modificazioni e da leggi e regolamenti dello Sta
to e la adozione di altri provvedimenti, quali 1a revoca di
awtorízzazíotte, la sospensione dei lavorir la demolizione e
la riforma di opere abusivarnente eseguite e simili, previ
ste da1 presente regolamento ed a disposizioni d.i regge, .da
regolamenti statali e da altri regolamenti comunali.

Art. 72 PRESENTE REGOLAMENTO

INCOMPATIBITI
ENTMTA IN VIGORE DEL
ABROGRAZIONE DI NORME

regolamento entra in vigore dopo la
degli organi competenti e dopo Ia prs
alll albo pretorio comunale per quind!

Dalla stessa data- di approvazione restano abroga-
te tutte le.disposizioni che riguardano la stessa mateira e
con esso incompatibili, nonchè il precedente regolamento
edilizio.

Art.73 DEROGHE

11 Sindaco, previa de1.iberazJ..one del Consiglio
comunale, ha facoltà di derogare al presente regolamento o
al Progranuna di Fabbricazione solo nei casi di edifici per
inpianti pubblici o di interesse pubblico, e Suborriinata -mente al preventivo rurlla-o.sta dei competenti organi ai
sensi delltarticolo 3 della legge de1 zt/lz/tgss, ne t3STt
e de1ltart, t6 della legge 6/8/tg6l n. 765.

Art. 74 OBBLIGO DI OSERVANZA DELLE NORME DEI REGOLAMENTI
COMUNALI

I1 presente
approvazione da parte
scritta pubbJ.icazione
ci. giorni.

Per
tor in tutte
osservare le
fognatura, di
pali.

quanto non è previsto dal presente regolamen
le costruzioni e riforme di edifici si devono
disposizioni de1 regolamento per i servizi &t
acqua potabile e di altri regolamenti munici
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Allegati:

Corografia in scala 1:25.00O
A - Tavola in scala 1:5.0O0 stato attuale
B - Tavola in scala 1:2.O00 stato attuale - zone omogenee

A - Tavola in scala 1:5.000 azzonamertto
B - Tavola in scala 1:2.0O0 azzortametrLto

- Tavola in scala 1:2.O00 aLtezza piani ed esercizi
- Tavola in scala 1:2.OO0 stato di cOnsisteîza e desti-

nazione dt uso

- Tavola in scala 1;2.O00 densità edil-izia
A - Tavola in scala 1:5.O00 zone omogenee
B - Tavola in scala 1:2.000 zorre omogenee

Tabella dei tiPi edilizi
Relazione tecni.ca illustrativa

56



OMGINALE

:i?

.W COMaNE DI VALLE SALIMBENE
Provincia di Pavia

Tel. 0382*+485036
Fax.0382**58708;,
c.F.0046653018s

Via VaUe, 4
27010 Valle Salimbene

-mail : valle. salim b ene@tin. it

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL COruS'GLIO COMUNALE

CODICE ENTE - II3O6/PROV. DI PAVA

Numero
t9

Data
22.09.2005

Oggetto

MODIFICA PARZIALE " REGOLAMENTO EDILIZIA
COMI,INALE'"
COMPONENTI COMMIS SIONE EDILIZI A.

L'anno Duemilacinque, addì Ventidue del mese di Settembre - alle ore 18.00 nella sala
delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale regolarmente convocato con awisi spediti nei
modi e ternini di Legge, in sessione ORDINARIA/STRAORDINARIA ed in PRIMA/SECONDA
convocazione.

Su numero 13 componenti risultano

Presenti Assenti
1. Moscheni
2. Napolítano
3, Mantovani
4. Gatti Comini
5. Canato
6. Bernuaí
7. Colta Ramusino
8. Giani

, 9. Santagostino

,J [Q.Rebuffi
l l.Molinari
I2.Bergamaschi
l3.Cala'Lesina

Roberto
Francesco Antonio
Luigi Enrico
Velea Daniela Maria
Matteo
Davide
Angelo
Armando Roberto
Valerio
Renato
Eugenio
Gianmurco
Francesco Antonino
Totale

x
2

x
x
x
x
x

x
x
x
x
x
x

11

x

f
it,

È

!:
?

'.,1

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. Dr Umberto Fazìa Mercadante

Il Presidente Signor Roberto Moscheni nella sua qualità di Sindaco dopo aver costatato la validità
dell'adunanza , dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere in seduta
pubblica/segreta ed a deliberare sulla proposta di cui all'argomento in oggetto.
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Oggetto: Modifica parziale " Regolamento Edilizia Comunale.
Componenti Commissione Edilizia.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Ministero dell'Interno con Circolare n. t/2O05 del 27 aprile 2005, che
la Prefettura di Pavia ha ritrasmesso a sua volta al Comune con circolare del L2
maggio 2005 Prot. n. L6662/A.R.EE.LL. Proc. n. 4064, ha comunicato:
-r che il Consiglio di Stato ha ritenuto, che "/a presenza di organi politici nella

Commissione Edilizia, deputata a pronunciarsi su richieste di autorizzazione e
concessioni edilizie, non è piit consentita dall'assetto normativo attttale".

-r che, secondo il suddetto parere, "qualora tale presenza sia espressamente prevista
da regolamenti comunali, gli enti locali dovranno provvedere alle necessarie
modifiche."

-r che, tra l'altro, anche il T.A.R. Piemonte, Sez, I, con sentenza n.23 marzo 2005, n.
657, ha ritenuto in contrasto con il principio di separazione tra funzioni di indirizzo
politico e funzioni gestionali la presenza di organi politici all'interno delle
commissioni edilizie.

Visto l'art. [3] del vigente Regolamento Edilizio che disciplina la composizione della
Commissione Edilizia come segue:

"La commisslone edilizia p-recritta dal I comma dell'articolo 33 Legge 17.8.1942
n.1150 è così costituita:

, daí Sindaco,o da,un,Assesso're alt'uopo delegato che la p'resiede
i dallAsseBsore all'ed,ilizia privata o in mancanza dallAssessore ai LL.PP.

.....omissis.....

Ritenuto di modificare la composizione della Commissione Edilizia adeguandola ai
rilievi formulati dal Consiglio di Stato;

Visto l'art. 30 della legge regionale 11 marzo 2005, n, 12 il quale, in merito alla
Commissione Edilizia, stabilisce che "I comuni hanno facoltà di prevedere l'isiltuilone
della commissione edilizia. In tal caso il regolamento edilizio comunale determina la
composizione e le modalità di funzionamento della commissione edilizia ed individua
gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica sottoposti a preventivo parere
consultivo della stessa, anche nel caso di acquisizione dello stesso in via preliminare
a I la presentazione dell'ista nza"

Su proposta della Giunta Comunale nelle more della revisione del Regolamento
Edilizio nel suo complesso;

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 49
del D. Lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica;

.) ::

ì
:: Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge;



DELIBERA

1) di modificare l'aft. t3l del vigente Regolamento Edilizio che disciplina la
composizione della Commissione Edilizia come seguel:
"La Commissione Edilizia, nominata dal Sindaco è composta da tre componentí
esperti in edilizia ed urbanistica, oltre dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco
o suo delegato [aft. 12, lett. g) della Legge 13 maggio 1967, n. 469].
I commissari sono scelti dal Sindaco tra professíonisti iscrittl nei rispettivi albi
professionali tra ingegneri, architetti geometri o periti.
Il Sindaco nomina, tra i suddetti professlonisti il Presidente.
I componenti della Commissione Edilizia non possono fare pafte degli organi politici
del Comune di Valle Salimbene
La nomina a membro della Commissione Edillzia è incompatibile con qualsiasi carica
ricoperta all'interno degli organí politici del Comune di Valle Salimbene. Tale
incompatibilità sussisfe anche qualora la nomina a membro della Commissione
Edilizia, sia antecedente all'assunzione dello status di amministratore ai sensi dell'art.
77, comma 2 del D. Lgs. 78 agosto 2000, n. 267.
AIle sedute della Commissione partecipanot senza diritto di voto íl responsabile del
procedimento, con funzioni di segretario che provvede all'illustrazlone delle pratiche
alla Commissione. "



Letto, approvato e sottoscrttto.

il
(Ro

Comunale
(Dr. Umberto Mercadante)

Prov'

RAVIA

C*

z ù

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale viene affisso
all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno = 6 0 T T ?$CIs

al gigrno, Z 0 AI T, 2005 ai sensi dell'articolo I24- Comma 1 del T.U.
26712000

z
Comunale

Faziu Mercadante)
Addi' - 6 0l T. ?005

*

Prov. di

P.Av..lA

VISTO SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE:

ALLA REGOLARITA' TECNICA
AI SENSI DELL'ART . 49 D.LG.267 DEL 18.08.2000

esponsabile del Servizio
(Simona Benazzo)

tI ALLA REGOLARITA,CONTABILE
AI SENSI DELL'ART .49 DEL D,LG.267 1 8.O8.2OOO

II Responsubile del Servizio
(Rag. Stefuno Viola)

tI ALLA COPERTURA FINANZIARIA
AI SENSI DELL'ART.I53 COMMA 5 DEL D.LG.267 DEL I8.O8.2OOO

Il Responsabile del Servizio
(Rag. Stefuno Viola)

ALI

Prov. di

F}hVIA

Deliberazione n. 19 del 22.09.2405



D I C HIARAZI ONE D I E S E CU TIW TA

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio
ATTESTA

che la presente deliberuzione è stata :

rr ComunicataaiCap\gruppo Consiliari il come prescritto

all'aft. 125 del T .U . 267 12000;

o Inviata all'Organo Regionale di controllo il protocollo n

per il contro[ó pt.u.ntiuo di legittimità a noÍna dell'articolo 126 del T.U'

26712000;
o su iniziativadel Consiglio e della Giunta Comunale (art. I2Tlcomma 1 e 3 del

T.U.26712000)
o a richiesta dei Sigg. Consiglieri nei limiti delle illegittimità denuncíate (art-127

Comma 1 del T.U. 26712000)

o Ricevuta dai Predetti Uffici il come da timbro e data.

E'DIVENUTA ESECUTIVA IL J6 ,)O JPOS PROT.N.

Decorsi 10 SS. dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute

richieste di invio al controllo (Art. 134 - Comma 3 del T.u. 26712000)

Trascorsi 30 Sg. dalla ricezione dell'atto (art. 134 comma 1 del T 'U ' 26712000)

dei chiarimenti e degli atti integrativi richiesti senza che il Comitato Regionale di

C ontrollo, abbia comunicato prowedimento di annullamento ;

() Avendo il comitato Regionale di controllo comunicato di aver riscontrato

vizi di illegittimità (Art. 134 - Comma 2 del T.v.26712000)

I
{

o

0 E' stata dichiarata decaduta con prowedimento n.

pervenuto il alProtocollo n'

0 En stata dichiarata annullata con prowedimento n.

pervenuto il al Protocollo n'

o Et stata sospesa con Ordinanza Istruttoria n'

pervenuta il al Protocollo n'

del
del Comune;

del
del Comune;

del
del Comune
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